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TRANSITO 15/09/2020 <{.} l 

l.c 1 rn~merro In proposta di U11u gHitfa per la definizione del f>ùmo IJtJ:jOIIIJit tfi ripma r rr.rilim'\!1 
appro,·are, nei suoi comcnuti essenziali. dal Comnaro imerministeriale per gli affari europei, nella riunione 
dd 9 settembre scorso, in coordin:omcmo con !\liti i dtcasteri e con le rnppresemanzc delle autonomie 
locali. 

Il documento definisce in ,·ia preliminare c sultcnca gli obien:i,·i strategici di lungo rcnmne,le arce 
!ematiche di inrcn·emo e le azioni su cui st arlicolcril il J>im1o lla:j011tllt di ripmo t rrsilim:;_tl, che l'Italia donà 
pn:scntarc alla Commissione europea nei prosstmi mesi, una volta complemto l'itrrdi approvazione dci 
regolamenti attuativi del RtcoJ"!)'I'Iilll europeo. 

Il documento è s tato elaborato dal Governo all'esito di un ampio lavoro ismmorio, che si è 
g iovato anche del contributo del Comitato di esperti in tmucria economica c sociale, isriruiro con decreto 
del prcsidcn1e del Consiglio dci ministri del l O aprile 2020, nonché delh consultazione nazionale 
"l'JvgrlliiiiiJO il 1ilmu.io", che si è s,·olto dal 13 nl 2 1 giui(nO scorso, alla yualc hanno p:o nccipato sindacati, 
associazioni di carcgoria c rapprcscntnmi della socied civile. 

Se le Cftmcrc lo ri terranno opportuno, il Gm·emo è disponibile a riferire sulle lince essenziali del 
documemo, si :o ncllft sede dcccmrata delle Commissioni sia n elia sede plenaria dell'Assemblea. 

l .'armale fase programmaroria rappresenta uno snodo srraregico, un'occasrone storica 
irrinunc.,bilc per il successo dell'azione ccunumic:1 c per le prosperm·e di crc.cit:>. c di mudcminazione 
dcll'halta . Cenamcme la sfida che ci attende è c:;trcmameme complessa e necessua del dtspicgamcmo 
delle migliori energie e competenze del Pac>c, nonché del costante dialogo e della tmssitna collaborazione 
tra le lsnru?ioru. 

,\ tale prin1a fase seguirà quella di clnhorazionc, presentazione e ado7jone defini tiva del Piano 
nazio11alc dt rilancio, che dovrà altresì aue11ersi :ollc indicazioni e ai parametri che sara11110 formulati a 
brC\'C dalb Commissione europea. 

Successivamente, sorà ,_., ·iato la fase di elaborazione c approvazione dci singoli progcrt.i di 
inv(.:srirncnto c- di ri forn1:t. 

In ciascuno di mli passaggi, nello spirito della massima collaborazione c sincrgin tra il Gm·erno e 
il l':ot·l:m1emo, sarà assicurato il pieno coinvolgimcmo delle Camere al fine di recepirnc ind irizzi, 
•·alura>ioni c proposte concrete di inten·enro. 
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l. CONSIDERAZIONI DI CONTESTO E OBimiVI DEL PIANO 

1.1 1NTRODUZIONE 

Le presenti linee gu ida del Piano Nazionale di Ripresa e Rcsilienza (PNRR) rispondono 
all'iniziativa proposta dalla Commissione Europea e successivamente approvata dal 
Consiglio Europeo il 21 luglio 2020, intitolata Next Generation EU (NGEU) che, al pari 
del Bilancio 2021 -2027 dell'Unione Europea, è attualmente al vaglio del Parlamento 
Europeo e dovrà poi essere ratificato dai Parlamenti nazionali. 

l regolamenti auuati vi di NGEU non entreranno in vigore prima d eli' inizio del 202 1. Solo 
da quel momento sarà possibile presentare ufficialmente i PNRR alla Commissione 
europea. Tuttavia, il Governo, allo scopo di avviare un dialogo informale con la 
Conm1issionc già a partire dal mese di ouohre, ha elaborato una proposta di Linee guida 
per la definizione del PNRR, da sonoporre all'esame del Parlamento nazionale. All'esito 
di questo primo vagl io parlamentare e in considerazione delle valutazioni di indi ri zzo che 
il Parlamento vorrà formulare al Governo, sarà elaborato lo schema del Piano di ripresa 
e resi lienza. recante una previsione razionale e ordinata dei progetti di investimento e 
riforma. Lo schema sarà quindi presentato al Parlamento, in vista della sua approvazione 
definitiva. n Governo ital iano ha sce!Eo di adottare una tempistica stringente per la 
elaborazione del Piano nazionale, al fine di accelerare quanto più possibile la partenza del 
Recove1y Pian, per il quale si è fortemente battuto in tutte le sedi europee negli scorsi 
1nesi. 

D Parlamento. chiamato a partecipare a tutte le fasi interlocutorie prima dell 'adozione 
definitiva del Piano, avrà pertanto un ruolo fondamentale nel valutare. indirizzare e 
contribuire a defin ire le scelte del Governo. 

Come il Governo ha gii1 avu to modo di ri levare nel recente Programma Nazionale di 
Riforma (PNR) 2020, NGEU rappresenta un grande passo in avanti per l'Europa e 
un'occasione irripetibile per il nostro Paese per rilanciare gli investimenti e anuare 
importanti rifom1e, all'interno di un disegno di rilancio e di tran:;izione verso 
un 'econonùa più sostenibi le dal pumo di vista ambientale e sociale. Alla costruzione di 
questo progetto il Governo dedicherà nei prossimi mesi tutte le energie disponibili, 
avvalendosi della partecipazione e dell'apporto di tutte le forze econonùche e sociali, in 
continuità con la consultazione nazionale Progeuiamo il ri/ancio, che ha avuto luogo lo 
scorso giugno. 
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1.2 IL CONTESTO ECONOMICO E SOCIALE ITALIANO 

Il PNRR si basa su una valutazione equilibrata dei punti di forza di tlel(>olezza 

dell'economia e della società italiane. ( ' Italia è un' economia avan~ata a spjccata 
vocazione manifatturiera cd uno dei pri ncipal i Paesi esportatori europei. Ne~ 20 ~9 il 
valore del le e~portazion i di merci ba raggiunto 476 miliardi di euro; la spesa aci vi~itatori 
esteri in Italia è stata pari a 44 miliardi. n SWJ>lus della bilancia delle-partite correnti ha 

raggiunto 53,4 miliardi, equivalenti al 3,0 per cento del .Prodouo Interno 1-l:>rCiò <J>lli5.1 
prodotti del Mt1de in Jtaly sono apprezzati in tutto il mondo, al pari délla cul tura e del 
patrimonio paesaggistico, artistico e archeologico del nostro Paese. 

A fronte di questi j,ndubbi punti di ,JOt7;a. il Paese soffre di un'insufficj ente crescita 
economica, acuita dalla crisi finanziaria globale del 2008 ed ancor. più dalla crisi del 
debito sovrano dell' area euro nel 2011. Questo ha avuto notevoli riperou~sioni JJcgativc 

sul benessere dei cittadini e sulle disuguaglianze sociali , territoriali c di genere, oltre a 
causare un deflusso netto di giovani altamente qualificati . Dai pri mi anni duemila, la 
crescita del PTL è risultata nettamente inferiore alla media dei Paesi avanzatk. in 
corrispoudeuza di un basso incremento della produiti,vità. 

Quest'u ltima è almeno in parte spiegata da gap tecnologici ed educativi. Ad esem_pio, la 
spesa per ricerca e sviluppo (1,35 per., cento dell'IL oel2017) è inferiore alla :rnedia:UE 
(2,06 per cento del PIL); i risul(ati scolastici misurati da test internazionali sono infe1jori 

alla media dei Paesi OCSE e UE, così come lo è la qnof.1 di popolazione ~n possesso di 
un titolo di 'studio terziario (27,6 :per cento contro 4 1,3 per cento nell' UE]: mentre 

l ' incidenza dell' abbandono scolastico si attesta a n ,s% contro il 10,6~ della media 
europea. 

Un forte impatto negativo è stato dato anche dal calo degli investimenti fissi lgrdi QFL), 
specie di quelli pubblici scesi di quasi tlll punto percennJale in rapp01to al P,IL dal 3 per 

cento nei primi anni 2000 a poco sopra il 2nell ' ultimo uiennio. 

Inoltre, il tasso di partecipazione al lavoro ejl tasso di occupazione dell.'l talia.sonoi più 
bassi dell' VE ad eccezione della Grecia, con un gap particolannente sensibile per 

l'occupazione giovanile c femminile. Sono assai elevati il tasso di disoccugazione 
giovanile (3 1, l pet cento nella ri levaz.ione di luglio 2020) e la percentuale di g.iovani che 
non studiano né lavorano (22,2 per cento nel 2019). 

Queste tendenze economiéhe hanno acuito anche le dinawiche demografic)le, il Lasso di 
fecondità è sceso fortemente dagli anni settanta in po' e, negli uli:imi anni è stato ,.pari a 
1,29 figli J>Cr donna, uno dei valori p ili bassi dell 'UE. Puf'in presei;tza di un aumento della 

vita media c dcl llimmisrazionc netta, la discesa delle naS"oite ha conq;ibuùo negli ultimi 
anni ad un lieve calo della popolazione residente. 

L' Italia ba la popola:~:[QI;IC; J?lù anziana dèWUE e il nippQrto più elevato fra spesa 
·pensiOJùstica e PIL. L'incidenza sul PIL deJia ~pesa p ubDI i ca èollegata 

all'invecchiamento (pensioni e sa:nit~ salirà di circa 2 pun\ '))ercenlual! di PIL,nel 2030 
in confronto al 2019 secondo le proiezioni della Commissi..one Europearnello scenàrio a 
legislazione vigente in materia di pensionamento anticipato. 
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Il debito pubblico dell'Italia è il secondo più elevato deii'UE in rappono al PIL dopo la 

Grec ia. Secondo le prevision i. a fine 2020, subirà un incremento di oltre 20 punti 

percentuali, a causa dell a pandemia e delle ingenli nùsure di soslegno ai redditi, alla 

liquidità e all'occupazione atwate. nel corso dell' anno con i provvedimenti di urgenza del 

G overno, il cui impauo stimato sull 'indebitamento netto della Pubblica amministrazione 

è pari a l 00 mil iardi d i e uro, il 6 per cento del PIL. 

Una cresci ta forte e stabi le del PIL è essenziale per assicurare la sostcnibilità del debi to 

pubblico e della situazione sociale del Paese. A sua volta, la crescita rich iede più e levali 

investiment i pubblici e una maggiore compeli ti vità di s istema per attrarre gli inveslimenli 

privali s ia nazionali che es1eri. 

1.3 IL PIANO DI RILANCIO DEL GOVERNO 

Le Linee guida del PNRR sono cocrenli con il Piano di Rilancio presentato dal 

Presideme del Consiglio c approfonditamente discusso nel corso della consultazione 

nazionale Progettiamo il rilcmcio ( 13-2 1 giugno 2020). Il Piano di ri lancio è stato 

elaborato a conclusione d i un'i ntensa fase preli nùnare di analisi e studio, durante la quale 

il Governo si è avvalso del contributo del Conùtato di Espetti in maleria economica e 

socia le coordinato da V iuorio Colao. Lo scorso 12 giugno il Comi tato ha consegnalo al 

Presidente del Consiglio un ampio Rapporto intitolato "lnizimive per il Rilancio- l wlia 
2020-2022 ",accompagnato da l 02 schede di approfondimento. 

Le linee guida sono inollre coerenti con il PNlEC e con il PNR, di cui è pane integrante 

il Piano Sud 2030, presentato dal Presideme del Consigl io il14 febbraio 2020. 

li Piano di Rilancio del Governo è costruito intorno a tre linee strategiche: 

!vlodernizzazione del Paese; Transizione ecologica; Inclusione sociale e terriloriale. parità 

di genere. 

Moderni7.7.are il Paese significa, anzitutto, disporre di una Pubblica Amnùnistrazione 

e fficiente. digita lizzata, ben organizzata e sburocratizzata, veramente al servizio del 

c ittadino. Moderrùzzare il Paese significa, inol tre, creare un ambieme favorevole 

all' innovazione. promuovere la ricerca e uli li zzare al meglio le lecnologie disponibili per 

incrementare la prod uttività dell' economia e la qualità della vila quotidiana. 

Modernizzare seguendo tale percorso è inoltre presupposto per la realizzazione della 

transizione ecologica. che consideri amo il secondo pilastro del Piano di rilancio. 

La transizione ecologica dovrà essere la base de l nuovo modello di sviluppo su scala 

globale. Per avv iarla sarà necessario intervenire sia sul Ialo del la domanda sia sul lato 
d eli ' o fferla. 

In primo luogo, occorre ridurre drasticarncnle le emissioni di gas c lima-alteranli in linea 

con gli obielli vi del Green Dea/ europeo. In secondo luogo sarà necessario migliorare 

l'eftì cicnza energetica delle filiere produttive, degli insediamenli civil i e degli edifici 

puhblic i e la quali tà dell 'aria nei cen tri urban i e delle acque interne e marine. 
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Nell'ambito delle politiche di transiziqnc. ecologica, si ritiene prioritario incentivare una 
gestione efficace delle aree verdi, attraverso corposi interventi di rimboschimeJlto e una 
maggiore diffusione delle stesse sul territorio urbano e periurbano. 

La riconversiooe ecologica può e deve rappresentare anche un terr~no tli nuova 
competitività per molf:li pane del nostro sistema produttivo, anche attra erso investi menti 
nell 'agricoltura sostenibile e di preci~ione, a partire dal Mezzogiorno, per:wettendo di 
conseguire una maggiore armOJlia con la natura, pur nel contesto di m1a socjetà a fotte 

vocazione industriale. Gioca un ruolo strategico, a tal fi ne, anche il sislema agricOlo e 
forestale che, tramir.e il presidio e la gestione sostenibile della maggiore parte del ter-Qtorio 
na:.:ionale, è in grado di assorbire una significativa quota delle erpjs~ioni di gas 
climalteranti del sistemaPil'ese, come evidenziato dallo Buropean Green Dea/. 

Per quanto aniene.allato dèll 'offerta, l' Italia deve diventare produttrice-di beni e. · ervizi 

coerenti con la trans izione ecologica, quali - ad esempio - la produziope di materiali 
ecocompatibili, la fomitalii' di tecnologie per la gestione dei rifiuti urbani e.Jndusìrìali, la 
conversione all' elenrico del setiòre automobilistico. 

Si dovrà inoltre investire nella 1'bellezza" d eli 'Italia q nel capillare intrecci Q <li storia, 
arte, cultura e paesaggio, che costitui sce il tessuto connettivo de' J;>aese. ;). tal Jine è 
necessario rafforzare la tutela dell immenso pattimonio artistico, culturale e naturale e. 

•l 

nello ste.~so tempo, promuoverne la fruizione, consolidandone le poten,zialità e la capacità 
d i anrazione d i fl ussi turistici. 

Inclusione sociale e territoriale vuoi dire ridurre le diseguaglianze, la povertà ei divari, 
cb e impediscono a mtti. i cittadini ~ i partecipare pienamentè> alla vita, econqplic<J, sociale 
e cul turale c di godere d i un tenore di vita e d i un benessere considerati accettabili. A tal 
fine, è necessario garantire un livello più uniforme di accesso all'istruzionee alla cultura, 
con particolare ri ferimento alJa conoscenza degli stmmenti digitali. 

Favorire l 'inclusione presupyooe il miglioramento della qualità della ·vita nei centri urbani 

e nelle aree periferiche, la riduzione dci gap infrastrunurale, di quello occupaz1onale, 
nonché nell ' accesso aLscrvizi c beni pubblici , soprattutto fra Nord ·e Sud. JJi!llì.orare 
l' inclusione richiede, infine, il .rafforzamento del sistema sanitario, duramente colpito 
dalla pandcmia, per tUtelare la alute di tmti. 

La realizzazione dellapatità d.i)genere richiede di intervenire sulle molteplici d imensioni 

della discrimin.az:ione "in essere nei confronti delle donne, che- riguartlano, 
prioritariamenle, la pattecipazìone al mondo del lavoro, la retribuzione-e'la quabtà del 

lavoro, l 'accesso alle risorse finanziarie, le disuguaglianze tra donne e> uomini 
nell'alJocazionc del tempo dedicato al lavoro di cura, al lavoro domesti.cg e alle attiviÌà 
sociali, l'uguaglianza di genere nell ' accesso alle posizioni decisionàli a livello ,politico, 
econonùco e sociale. 

Per realizzare le linee s,trategicbe'" il l'iano dl 'Rilancio individua 'noye direttrici di 
intervento: 

l) Un Paese éompletamente_ digitale. 
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2) Un Paese con infrastrunure sicure ed efficienti 

3) Un Paese più verde e sosten ibile 

4) Un tessuto economico più competi livo e resiliente 

5) Un piano integrato di sostegno alle tìlierc produuive 

6) Una Pubblica Amministra:tione al servizio dei cittadini e delle imprese 

7) Maggiori investimenti in istmzione, formazione e ricerca 

8) Un ' Italia più equa e inclusiva, a livello sociale. territo1iale e di genere 

9) Un ordinmnento giuridico più moderno cd efficiente 

Il PNRR si inquadra in questa più generale strategia del Governo c fa leva sulle risorse 

messe a disposizione dalla UE per contribuire alla ripresa economica del Paese. Gli 

investimcmi e le riforme previste dal PNR R - come delLO sopra -da un lato sono coerenti 

con la strategia di rilancio del Governo. dall'altro contribuiscono a perseguire gli obiettivi 

economici e social i concordati in sede europea e a rispondere alle Raccomandazioni 

specifiche ri volte al nostro Paese. 

1.4 LE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO AL PAESE 

La Commissione europea ha specificato che i contenuti ed i principi ispiratori dei PNRR 

dovranno basarsi su alcune di rettric i comuni.: contribuire alla transizione ambientale; alla 

res ilienza e sostenibi lità sociale; a transizione digitale. innovazione e competi tivi!~. 

Le priorità sono state qu indi iden ti ficate negl i investimenti in campo sanitario, nel 

sostegno al reddito dci lavoratori colpiti dalla cri si. nella liqu idità delle imprese (in 

particolare le piccole e medie imprese) e nelle misure volte a sostenere una ri presa 

simmetrica e a salvaguardare l' integrità del Mercato Unico. 

A queste priorità comuni si dovranno affiancare quelle derivami dalle Raccomandazioni 

specifiche al Paese pubblicate a maggio con il Pacchetto di Primavera e successivamente 

approvate dal Consiglio Europeo. che all ' Italia richiedono di adottare. nel 2020 e nel 
2021, provvedimcmi volti a: 

l ) attuare. in linea con la clausola di salvaguardia generale, tulle le nùsure necessarie 

per affrontare efficacemente la pandemia e sostenere l'economia e la successiva 

ripresa; quando le condizioni economiche lo conscmano, perseguire politiche eli 

bi lancio volte a conseguire posizioni di bi lancio a medio termine prudenti c ad 

assicurare la sostenibilità de l debito pubblico, incrementando nel contempo gl i 

investimenti; rafforzare la resil ienza c la capacità del sistema sani tario per quanto 

riguarda gli operatori sanitari, i prodotti medici essenziali e le inrrastrullure; 

migliorare il coordinamento tra autorità nazionali e regionali; 

2) fornire redditi sostitutivi e un accesso al sistema di protezione sociale adeguati, in 

particolare per i lavoratori atipici; attenuare l'impatto della crisi sull'occupazione, 

anche mediante modalità di lavoro flessibil i e sostegno anivo all'occupazione; 
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rafforzare l 'apprendimento a distanza e il miglioramento delle competenze, 
comprese quelle digitali; 

3) garantire l 'effettiva attuazione. delle misure volte a fornire liquidità all'economia 
reale, in particolare alle piccole e medie imprese, alle imprese innovative e ai 
lavoratori autonomi, ed evitare ri tardi nei pagamenti; accelerare i pro&etti di 
investimento pubblici in fase avanzata di progettazione e promuovere gli 
investimenti privati per favorire la ripresa econonùca; concentrare gli investimenti 
sul la transizione verde e digi tale, in particolare su una produzioné e un uso pul iti cd 
efficien ti dell'energia, su ricerca e innovazione, sul tra~pono pubQiico sostenibi le, 
sulla eff'iciente gestione dei ri6uti e delle risorse idriche e su un' infrastruttura digitale 
rafforzata per garantire la fornitura di servizi essenziali; 

4) migl iorare l 'efficienza del sistema giudiziario e il funzionamento dèlla Pubblica 
Amministrazione. 

La Comnùssionc ha comunque evidenziato la perdurante necessità d i mantenere.. alta 
l'attenzione sulla correzione degli ' qu i libri macroeconomici e sul la promozione della 
transizione verde e della fra· fonnazione digitale. A tal fine, la sfida che si pone ai Paesi 
Membri è quella di affiancare le nuove priorità a quelle fissate dalle Raccomandazioni 
del 2019. che la Comnùssione considera ancora rilevanti ai fini della risposta di policy 
agli squilibri macroeconomici dell'Italia. 

Rimane quindi essenziale che l 'azione del Governo sia semp(e orientata a politiche di 
bi lancio prudenti e alla sostenibiliià del debito. Tali elementi pesano, infatti, in ;naniera 
decisiva sugl i squilibri macroeconomici dell'Italia, identificati dalla Conmùssione 
nell ' elevato debito pubbbco e nella bassa crescita della produttività1

. 

.. 

1 Country Report 2020 
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Raccomandazioni 2020 Raccomandazioni 2019 

Racc. l - Attuare, in linea con la clausola di Racc. l -Assicurare una ridu7j one in termini nominali 
salvaguardia generale. tutte le misure necessarie per deUa spesa pubblica prim•u·ia netta dello O, l per cento 
affrontare efficacemente la pandemia e sostenere nel 2020, corrispondente a un aggiustamento strutturale 
l'economia e la successiva ripresa. Quando le annuo dello 0,6per cento del PLL. Utilizzare le entrate 
condizioni economiche lo consemano. perseguire stmordinarie per accelerare la riduzione del rapporto 
politiche d i bilancio volte a conseguire posizioni di debito pubblico/PIL. Spostare la pressione fiscale dal 
bi lancio a medio tem1ine pntdenti e ad assicurare la lavoro, in particolare riducendo le agevolazioni fiscali e 
sostenibilità del debito, incrementando nel contempo gli riformando i valori catastali non aggiornati. Contrastare 
investimenti. Rafforzare la rcsilienza c la capacità del l'evasione fiscale. in particolare ne lla forma 
sis tema sanitario per quanto riguarda gl i operatori dell'omessa fatturazione. potenziando i pagamenti 
sanitari, i prodotti med ici essenzial i e le infrastrutture: elettronici obbligatori anche mediante un abbassamento 
migl io rare il coordinamento tra auto1itt1 nazionali e dei limiti legali per i pagamenti in contanti. Attuare 
regionali. pienamente le passate riforme pensionistiche a l fine d i 

Racc. 2 - Fornire redditi sostitutivi e un accesso al 
sis tema di protezione sociale adeguati, in pa1ticolare per 
i lavoratori atipic i: attenuare l' impatto della c risi 
sul l'occupazione, anche mediante modalità di lavoro 
flessibili e sostegno attivo all'occupazione. Rafforzare 
l' apprendimento a distanza e il miglioramento delle 
competenze, comprese quelle d igitali . 

Racc. 3 - Garantire l'effettiva attuazione delle misure 
volte a fornire liquidità all'economia reale, m 
particolare alle piccole e medie imprese. alle imprese 
innovative e ai Javoratori autonomi: ed evitare ritardi nei 
pagamenti: amici pare i progetti di investimento pubblici 
maturi e promuovere gli investimenti privati per 
favorire la ripresa economica. Concentrare gl i 
in vestimenti sulla transizione verde e digitale, in 
particolare su una produzione e un uso pul iti ed 
effic ienti dell'energia, su ricerca c innovazione. sul 
trasporto pubblico sostenibile. sulla gestione dei rifiuti 
e de lle risorse idriche c su un'infrastruttura digi tale 
rafforzata per garantire la fornitura di servizi essenziali. 

Racc. 4 - Migliorare l· eflic ienza del sistema giudiziario. 
Migliorare il funzionamemo della pubblica 
amministrazione. 

9 

ridurre il peso dell e pensioni di vecchiaia nella spesa 
pubblica e creare marg ini per altra spesa sociale e spesa 
pubblica 

Racc. 2 - lmcnsificare gli sforzi per contrastare il lavoro 
sommerso. Garantire che le politiche attive del mercato 
del lavoro e le pol itiche sociali siano efficacemente 
imegrate e coinvolgano soprattutto i giovani e i gruppi 
vu lnerabili . Sostenere la partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro attraverso una s trategia globale, in 
particolare garantendo r accesso a servizi di assistenza 
all' infanzia e a lungo termine d i qualità. Migliorare i 
risultati scolastici. anche mediante adeguati 
investimenti mirati, e promuovere il miglioramcmo 
delle competenze, in particolare rafforzando le 
competenze digitali . 

Racc. 3 - Affrontare le restrizioni alla concorrenza, in 
particolare nel settore del commercio al dettaglio e dei 
servizi alle imprese. anche mediante una nuova legge 
annuale sulla concorrenza. Porre l'accent o sull a politica 
economica connessa agli investimenti in materia di 
ricerca c iru10vazione c sulla qualità delle in frastrutture. 
tenendo conto delle disparità regiona li. Migl iorare 
l'efficac ia della pubblica ammnnstrazione. in 
particolare investendo nelle compcten7.e dei dipendenti 
pubblici . acce lerando la digitali zzazione e aumentando 
l'efficienza e la qualità dci servizi pubbl ic i locali. 

Racc. 4 - Ridurre la durata dei processi c ivi li in tutti i 
gradi di giudizio razionali z7.ando e facendo rispettare le 
norme di disciplina procedurale. incluse quelle g ià 
all'esame del legislatore, con particolare riguardo al 
regime di insolvenza. Migliorare l'efficacia della lotta 
contro la corntzione riformando le nonne procedurali al 
fine d i ridurre la durata dei processi penali. 
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Racc. 5 - Favorire la ristruuurazione dei bilanci delJU 
banche, in particolare per le banche di piccqle c J,lledje 
dimensiorli, migliorando l'eff'icienza e la qualità degli , 

l attivi, continuando la oauzione dci crediti detetiqratie 
diversificando la provvista; ml~l iorare il finanziamento , 
l non bancario per le piccole imprese innovative, , 



Il. SFIDE E MISSIONI DEL PROGRAMMA DI RIPRESA E 
RESI LI ENZA 

11.1 GLI OBIETTIVI E LE SFIDE PER L'ITALIA 

Coerentememe con gli obien ivi enunciati dalla Commissione Europea nel fomuilare la 

proposta di regolamento per Nexr Generati011 EU, nonché con il Piano di Rilancio del 

Governo. la strategia complessiva di riforma e pol itica economica del PNRR contribuirà 

al raggiungimento di obiettivi quantitativi di lungo termine. 

Tal i obien ivi possono essere inizialmente riassunti come segue: 

• Raddoppiare il tasso medio di crescita dell'economia ita liana (0.8% 

nell ' ultimo decennio), portandolo quantomeno in linea con la media UE 
(1,6%) 

• Aumemare gli investimenti pubblici per portar! i almeno al 3% del PIL 

• Portare la spesa per Ricerca e Sviluppo (R&S) al di sopra della media UE 
(2,1%. rispetto al nostro attuale 1.3%) 

• Conseguire un aumento del tasso di occupazione d i l O punti pe rcentuali per 

arrivare all'attuale media UE (73.2% contro il 63,0% dell'Ital ia) 

• Elevare gli indicatori di benessere, equità c sostenibilità ambientale 

• Ridurre i divari ten·itoria li d i redd ito. occupazione. dotazione infrast ruttu rale 

e livello dei servizi pubblici 

• Aumento dell 'aspettativa di v ita in buona salute 

• Promuovere una ripresa del tasso di nataliti; e della cresci ta demografica 

• Abbattere t• incidenza dell'abbandono scolastico e dell'inattività dei giovani 

• Migliorare la preparazione degli studenti e la quota di diplomati e laureati 

• Rafforzare la s icurezza c la resi lienza del Paese a fronte d i calamità nat ura li. 

c8mbiamcnti climatici, crisi epidemiche e rischi geopolitici 

• Promuovere fi liere agroalimentari sostenibili e combattere gli sprechi 

alimentari 

• Garantire la sostenibilità c la resil icnza della finanza pubblica 

Gli assi portanti c priori t ari del PNRR saranno la tra nsizione verd e e digitale del Paese, 

ai qua li saranno destinate la maggior pane delle risorse disponibili nello stnunento d i 

riprese e resilienza, in linea anche con le indicazioni della Commissione. 

S i tratta di una graduale ma effettiva tras formazione dell'economia del nostro Paese che 

non potrà realizzars i senza una forte spinta proveniente dagli investimenti pubblici, 

Il 
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unitarnente af._rafforzameo tQ degli)ncentivj agli investimenti privati, che dovrà produiTe 
un salto di qualità nelle dotazioni infrastruUurali del Paese. 

Una forte accelerazione ne.ll ' àccumulazione di capitale materiale e inmlateriale è 
funzionale anche a superare rapidamente gli effetti negativi del blocco produttivo e della 
perdita di investimenti generati dalla crisì pandemica. 

L'obiettivo di incrementare fort:emeute gli investimenti pubblici, sarà accoml?agnato da 
interventi e riforme volti a rafforzare la competitività dell 'economia< a migliorare 
l'equità e l'inclusione sociale- ponendo al centro dell'azione pol itica la persona - e ad 
assicurare il riequilibrio territorialè, àropl iatosi notevolmente neJJ'uttt,Ino decennio. 

Io parallelo si "punterà ad inc~-ementare la spesa pubblica per la Ricerca e Sviluppo 
(R&S) e per l'istruzione, in special modo terziaria, in misura tale da chiudere il gap di 
spesa in rapporto al 'P IL nei confronti della media UE-27 e collocarci al di sopra di quel 
l i veLlo nell'arco temporale del progranuna, con un rilevante effetto st~ 'incremento della 
produttività nel medio pedodo. Un ruolo rilevante per accrescere la erodurtività è legato 
a politiche che consentano l'acqtùsizionc e l'aggiornamento delle- competenze e che 
rafforzino le sinergie tra mondo del lavoro, imprese c istruzione, riducendo il marcato 
disallineamento fra le qualifiche richieste e quelJe dispon ibi li (skills mismatciÌ'j. 

Questi obiettivi non pOLJ;ìinno essere raggiunti senza un netto miglioramento nella qualità 
cd efficienza dci servizi of(erti dalla Pubblica Amministrazione e nn profondo 
cambiamento nel modo di concepire il suo r uolo e la sua missione. 

11 PNRR sarà costruito secondo una sequenza logica: 

o le sfide cheil l'aese intende affrontare; 

o le missioni del programma a loro volta suddivise in cliiSter (o insiemi) di 
progetti omogenei atti a reali:aare le missioni e, di conseguenza, vincere le 
sOde stesse; 

o i singoli progetti di investimento, che saranno raggruppati nei clu§.iers; 

o le iniziative di riforma che saranno collegate ad uno o più cluster di 
intcrvcmo. 

Le sfide incluse nel PNRR possono essere cosl sintetizzate: 

• 
• 

Migliorare la resilienza e la capacità di ripresa dell'Italia 

Ridurre l'impatto sociale ed economico della cri si pandcmica 

• Sostenere la transizione verde e digitale 

• Innalzare il potenziale d i crescita dell'economia e la creazione di occupazione 

11.2 LA DEFINIZIONE DELLE MISSIONI E DEGLI AMBITI TEMATICI DEl 
CLUSTER 

Le sei missioni in cui si articol erà ill>N.RR rappresentano aree ''!ematiche" strutrurali di 
intervento. A loro volta le missioni sono suddivise in cluster (insiemQ di progetti 
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omogenei c funzionali a realizzare gli obicuivi economico-sociali definiti nella strategia 
del Governo. 

Le sci missioni sono: 

l . Digitalizzazione. innovazione e competitivi tà del sistema produnivo 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 

3. Infrastrutture per la mobil iti• 

4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura 

5. Equità sociale, di genere e territoriale 

6. Salute 

l. Digitalizzazione, innovazione c competitività del s istema p rod utti vo 

Per quamo riguarda la digitalizr.azionc c l' innovazione, l'Ita lia deve rimediare al 
notevole gap rispetto ~ll la media UE, anzitutto in termini di spesa per R&S. di capaci tà di 
ritenere e aui rare competenze, di percorsi formati vi. di copc1tura c velocità delle 
connessioni fisiche di rete, di competenze digitali c di servizi (in special modo della PA) 

direttamente e fac ilmente accessibili via internet 

Lo Europea n /mJOI'OFion Scoreboard colloca stabilmente l'Italia nel gruppo dei Paesi 
'moderatmnente innovatori' insieme ai Paesi mediterranei c dell'Europa Orientale. 

li numero d i ricercatori ogni 10,000 abitanti in Italia è di 23J. poco più della metà della 
media UE; solo il 76 per cento della popolazione di 16-74 anni utilizza i servizi online in 
Italia a fronte dell '87 per cento dell'UE ne l 2019; sol tatllo il 22 per cento dei ciuadini 
dimostra competenze digi tal i avanzate, con quote fortcmemc differenziate per età e per 
aree geografiche. 

Nell'ambi to di questa missione, il Governo punta alla digital izzazione della Pubblica 
Amministrazione, d ell ' istruzione, della sanità e del fisco, in modo da rendere più 
efficienti e tempestivi i servizi resi al cittadino, c alle imprese, specialmente nell 'ambito 
della gestione dei contributi comunitari, lo sviluppo delle infrastrutture e servizi digitali 
del Paese (daracenrer e cloud). nonché a promuovere investimenti che favoriscano 
l'innovazione in settori strategici (agroal imentare, telecomunicazioni, traspon i, 

aerospazio). In questo contesto, ciascun citradino e ciascuna impresa sarà dotato di 

un'identità digi tale unica. L'innovazione digitale consentirà di migliorare l'efficienza del 
sistema produttivo, con particolare riferimenco alle filiere produuive strategiche (Settore 
agroal imentare. industriale e turistico/culturale) e al Made in l ra/y. L'introduzione sempre 
più pervasiva delle tecnologie digil<lli richiederà il potenziamento delle infrastnllture 
tecnologiche con il completamento della rete nazionale di telecomunicazione in fibra 
ottica e gli in tervemi per lo svi luppo delle reti SG. Tali investimenti dovranno riguardare 
ru ue le aree del Paese (anche nelle aree a fallimento di mercato) c tutrc le componenci 
della popolazione (con l' inclusione di quelle debol i c della popolazione a basso reddito). 

La Pubblica Amministrazione può anche svolgere funzione di catal izzatore della 
digitaliuazione del settore privato sfmttando il suo ruolo di maggiore centrale di acquisto 
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del Paese. fn questa prospct.tivfl, la Pubblica Amministrazione potrebbe richiedere la 
piena digitalizzazione. delle procedure di interazione con i suoi fornitori . 

Con riferimento alla competitività e!Cesilienza del sistema produttivo occorre agire su 
diverse leve per rafforzare e modernizzare la capacità operativa delle imprese del no~tro 
Paese, seconda manifauura in Europa e dotata di aree di eccellenza. In primo luogo, è 
necessario favorire i processi di trasfoonazione digitale delle imprese itatianc, 
potenziando gli stnunenti per .la transizione del sistema produttivo e completaO'do il 
processo d i infrastrutturazione digitale. L' li<tlia deve ambire ad essere un Paese 
innovatore, leader nèlle tecnologie di frontiera, e a tal fine è indispensabile una crescita 
sensibile degli investimenti privati in R&S, che colmi un gap stnmurale e di lungo 
termine con le principali econonùe europee. 

Rafforzare il Paese Significa anche sostenere la crescita delle PMl vero motore 
propulsivo del sistema Italia, potenziando la capacità delle imprese i taliane di competere 
sui mercati internazionali e di far fronte alle crisi economiche. Sarà fondamentale favorire 
processi di fusione c .J>atrimonializzazione delle rnicro e piccole imprese, anche 
stimolando la creazione di reti che possano facilitare la diffusione di conoscenze e 
tecnologie. Sarà anche in,!pOrtante potenziare gli strumenti finanziari 'Per sostenere e 
migliorare .la c.om.peti(ività del!ejmprese sui mercati internazionali . . n .nostro sislema di 
PMI può sopravvivere alla concorrenza internaziona.le so.l o se inserito in una struttura di 
filiera in cui l 'impresa cappfila sia forte e di dimensioni compatibi)i con li,l neces~ilà 
investire abbondantemente .in R&D, pagare salati adeguati per attrarre forza lavoro 
qualificata, investire in Marketing e servizi finanziari. Questi rafforzamenti di filiera 
devono essere realizzati anche attraverso integrazioni verticali dci gruppi. 

Una atten z.ione particola(e va .riservata a lla promozione dell' industria culturale e del 
turismo, vero asse( strategico dell 'Italia. 

La crisi ha portato molle,.fi)iere tindustriali a rivalutare i processi di approvvigionamento 
e produzione, ed è necessario ripensru·c gli strumenti utili ad attraJTC investimenti e 
favorire processi di reshoring. 

Considerato l'orientamento del.l'econornia italiana all'export e il ruolo di traino esercitato 
dalle aziende esportatrici sul PIL .,nazionale, appositi interventi saranno dedicaLi a 
promuovere l'internazìonalizzazioné delle imprese, quale fattore di ri lancio e di maggiore 
resil ienza del sistema produttivo. Tale obietti vo sarà real izzato confermando e 
potenziando le iniziative sii·aordinarie di sostegno all' exporr. atti vme irt 1isposta 
all ' emergenza, sanitaria, inclusi gJi strumenti finanziari e di assicurazione' aeoicati alle 
imprese esponaujci, e,osvil.uppando campagne di promozione volte ad accompagnat·e 
l' intemazionalizzazionc anche aelle micro, piccole e medie imprese. 

Occorre anche favo6re Uintema~onalizzazione produttiva, soprattutto ovesia'final izzata 
a rispondere meglio alle esigenze dclmercato, intercettando le preferenze dei consumatori 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 
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La Missione inerente la rivoluzione verde e la transizione ecologica, richiede che 

l'Italia. che pure ha registrato progressi nella riduzione delle enùssioni di gas serra, 

nell'aumento della quota di energia soddisfatta con fonti rinnovabili c nel miglioramento 

dell 'efficienza energetica, intensillchi il proprio impegno per far fronte ai nuovi più 

ambiziosi obiettivi europei eli raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. fissati 

dallo Europea/l Gree11 Dea/. Questa modifica stmtturale del nostro sistema energetico 

aiuterà anche la riduzione dell'inquinamen to locale: il 3,3 per cento della popolazione 

vive in aree dove sono superati i limiti delle sostanze inqui nanti present i nell'aria fissat i 

dalle direuive eu ropee. Anche l'inquinamento del suolo e delle acque è elevato. 

soprat.tullo nella pianura padana. Andranno anche mitigate le conseguenze dei 

cambiamenti climatici che mettono a rischio la disponibilità idrica per tutti gli usi, 

accrescono la frequenza e l'intens ità degl i CI'Cnti idrogeologici con ricadute su l sistema 

produttivo e sulle famiglie. 

Nell'ambito di questa missione, il Governo punterà a favorire la realizzazione di un ampio 

progranum1 di investimenti al fine d i conseguire gl i obiettivi dello Europecm Green Dea/. 
Gli investimenti dovranno mirare alla de-carbonizzazione del seuore energetico 

auraverso il potenziamento delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica, una 

drasti ca ridefinizione del senore dei trasporti (partendo dalle lince delineate dal PNJEC) 

e il miglioramento della qualità dell'aria, oltre al potcnziamento delle fomi rinnovabil i. 

Un molo importante avrà l'adozione di piani urban i per il miglioramento della quali tà 

dell'aria e per la forestazione urbana, anche per il loro impatto sulla qualità della vi ta dei 

cittadini. Per favorire i processi di transizione e il raggiungimento dei target del Green 
Dea/ Europeo andranno anche create infrastrutture che favoriscano una graduale de

carbonizzaz ione dei trasporti e la mobilità di nuova generazione. 

Al nùglioramen to dell' efficienza energetica degl i ed ifici pubbl ici e privati, dei fabbricati 

produttivi rurali, degli stabil imenti produuivi, e delle strutture sanitarie andrà affiancata 

anche una loro messa in sicureua che ne accresca la resi lienza rispetto agli eventi 

naturali. 

Altri interventi riguarderanno una gestione accorta delle risorse naturali , la promozione 

dell' economia circolare e misure per accrescere la resil ienza ai cambiamenti climatici: 

dalla gestione integrata del c iclo delle acque e dei rilluti al rn.iglioramento dello stato delle 

acque inteme e marine: da una maggiore efllcienza nell'uso delle risorse idriche a 
interventi per migliorare la capacità di adauamento del sistema produttivo ed agricolo ai 

cambiamenti cl imatici. Inoltre, si punterà alla riqualificazione del territorio nell' ambito 

del con tenimento del consumo di suolo e della mitigazione dei rischi idrogeo logici e 

sismic i. Saranno. in fine. promossi investimenti per la riconvcrsione delle imprese verso 

modelli d i produzione sostenibile, anche promuovendo i principi della bioecononùa e 

della econonùa circolare e incentivando la diffusione delle certi ficazioni ambientali. 

3. Infrastrutture per la mobilità 
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Le Infrastruttur e per la mobilità richiedono-investimenti e una maggiore effic ienza dei 

processi autorizzativi. Investimenti sono necessari innanzitutto ~r nÌ)gliorare 
l' intermodalità tra i diversi ~istemi e le diverse reti di trasporto, ancbe . .nell' otti.cl!J di una 
maggiore resi l i enza e sostenibil ità ambientale, nonché per garantire il raggiungi mento dci 
livelli essenziali del1e prestazioni . 

Nell' ambito di questa missione, il Governo intende puntare, in primo luogo, sulla rete 
ferroviari a A V -AC ad alta velocità di:_rete per passeggeri e merci con il completamento 
dei couidoi TEN-T. Altri interventi riguarderanno la rete stradale e autostradale con 

un'attenzione particolare per ponti e viadotti . Saranno, inoltre, introdott.è anche in questo 
settore le tecnologie informatiche con la forrnazione degl i Smart District. Infme, alcuni 
interven ti saranno finalizzati alla promozione dell'intermodali tìt logistica integraia'per le 
merci, di una mobilità a supporto del turismo lento e sostenibile, con specifico riferimento 
aJle ferrovie turistiche. 

4. Is truzione, formazione, ricerca c cultur a 

Per la missione relativa all 'is truzione, formazione, ricerca c cultura , il PNRR gunterà 
a migliorare la qualità dei sistemi di istruzione e formazione in temlini di ampliamento 

dci servizi per innalzare i risu ltati educativi (i risultati dci test imemazionali 
sull'acquis izione delle competenze, la d iminuzione. del tasso di abbandono scolastico e 
del fenomeno dei NEET, l'aumento della quota di diplomati e laureati, l' aumento de11a 
partecipazione all' attività formativa degli adulti). 

Al miglioramento della qualità dei sistemi contribuiscono gli interventi per allineare ai 

parametri comuni tari il rapporto numerico docenti/discenti per classe, nelle scuole c nelle 
università, gli interventi di supporto al diri tto allo studio, nonché gl i interventi 
infrastruttura li per innalzare la qualità degli ambienti di apprendimento (riqoalificazione 
energetica e antisisnlica, cablaggio con fibra ottica, infrastrutture per e-leaming) . 

Con riferimento alla didattica ed ai relativi strumenti, il Governo punterà al 
miglioramento de lla quali tà del] a formazione scolastica attraverso la digitali zz'àzione de i 
processi e degli strumenti di apprendimento e l 'adeguamento delle éompetenze alle 
esigenze dell 'economia ed agli standard internazionali. In questo quadro~ saranno anche 
adottate iniziative per la riqualificazione, fonnazione e selezione del personale. In tal 

modo, l'ftalia potrà conseguire progreSsi nell'ambito delle conoscenze digitali, 
economiche e istituzionali e potrà conu-astare più efficacemente 1' abbanàono scòl,astico. 

Si interveuà, inoltre, CO!J.J?Oliti~be specifiche per rafforzare le competenze dcì laureati e 
dei dottori di ricerca, in particolare con riferimento agli ambiti delle disciJ?Iine STEM 
(Science, Teclmology, '{E!zg)tzeering ànd MathematicS), del digitale e deJI ' am[?iente. Si 
potenzieranno quindi percorsi di forma:dOJle superior~e di laurea prQ(essionalizzanti e 
percorsi di dottorato finalizzati alla v oro nelle imprese e nélla pubblica anmlinis~azione. 

Infine, un' attenzione )?articolare sarà rivolta alla popolazione j n età lavoratiya con 
politiche di /ifelong·learning e formazione dei lavoralOri e dei cittadini disoccupati c 
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inattivi, anche al fine di favorire la mobilità del lavoro tra imprese e settori produttivi ~ 
seguito della digitalizzazione. Sarà, inol tre, potenziata la rete degli Istituti tecnici 
superiori (ITS) da connettere in maniera più forte alle esigenze c alla vocazione 

economica dei singoli terri tori . 

Con riferimento alle infrastrutture scolastiche e universitarie, la digi talizzazione e la 

transizione green ne richiederanno la ri qualificazione o ricostruzione in chiave di 
effic ienza energetica e antisismica ed il cablaggio con fibra ottica. È altresì necessario 
potenziare le infrastrutture per l'e-learning, c he si è dimostrato uno Strumento 
detenn inante per garantire la continuità dei percorsi formativi ed educativi nel periodo in 
cui erano in vigore le misure più rcstrittivc per il contenimento del contagio da Covid- 19. 

Con riferimento al diritto alle competenze. si raffort,enmno gl i strument i volt i ad 
agevolare l'accesso alla formazione avanzata di studenti meritevoli ma provenienti da 
famiglie con disagio economico e sociale. Ciò consentirà anche di rafforzare la coesione 
economica e cul turale del Paese, presupposto impresc indibi le per migliorare il contesto 
operativo e ri lanciare anche per questa via la crescita della produttività. 

Per quanto riguarda la ri cerca, si interverrà inoltre con aziotù volte a supponare i giovani 
ricercatori. a potenziare la ricerca di filiera e le infrastnttture di ricerca, al fi ne di cogliere 
le s fide strategiche per lo sviluppo del Paese. Saranno creati, inoltre, gli innovazion 
ecosysrems. luoghi di contaminazione di didattica avanzata, ricerca, laboratori pubblico
privati e terzo settore per rafforzare le ricadute social i cd economiche delle attività di 
n cerca. 

Il miglioramento dei percor~i fom1ativi e delle condizioni di accesso alla formazione 
avanzata rappresenta una condizione essenziale per favori re una più stretta interazione tra 
mondo universi tario. ricerca. imprese ed istituzioni. A ta le scopo, con riferimento al 
potenziarnento della ricerca, si promuoverà l' integrazione tra ricerca pubblica, mondo 
produttivo e istituzioni, si potenzieranno le iniziative final izzate a creare forti sinergie tra 
i diversi operatori, puntando a stimolarnc la propensione a innovare, attraverso attività di 
ri cerca di filiera. soprattutto con riferimento alle imprese di minore dimensione. 

S. E quità sociale, di genere e territoriale 

In relazione al 1~1ggiungimemo dell 'equità sociale, di genere e territoriale, l 'Italia deve 

intensificare l'impegno ad eliminare le disparità di genere nel mondo del lavoro e nella 
vita sociale. un problema strutturale che c i colloca agl i ultimi posti in Europa da molti 
punti di vista, con particolare ri ferimento al tasso di panecipazionc femmini le al mercato 
del lavoro. Più in generale. le disuguaglianze di reddi to c ricchezza si sono fortemente 
accentuate negli ann i successivi alla crisi finanziaria globale, così come sono cresciuti gli 
indici di povertà assoluta e relativa. Permangono e si sono ampliate notevol i d isparità a 

livello territoriale in termini di reddito. occupazione. livelli di ~colarizzazione. 

È indispensabi le evitare che ta li disparità si aggravino in conseguenza della pandemia. 
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Gli effetti economici della pandemia potrebbero incidere negativamente anche sulle 
dinamiche occupazionali, già caratterizzale da una fone precarizzazione del lavoro c da 
alti lassi di disoccupa7jone concentrati soprattutto in alcune categorie di persone giovani 
e donne) e in deternùnati terri tori. 

Per accompagnare la modernizzaz.ione del sistema econonùco del Paese e la transizione 
verso una economia verde e digitale sarà fondamentale prevedere un i orte sostegno alla 
creazione di posti di lavoro e foone adeguate di tu tela del reddito, specie durante le 

transizioni occupaz.ionaU. Un ruolo importante sarà ri vestito dalle pol itiche di formazione 
dei lavoratori c dci cittadini inoccupali , volte al i 'acquisi<:ione di nuove competenze e dalla 
promozione dcl /ife/ong-leaming. n PNRR prevede anche un ÌllVeStimenJo finalizzato al 
rafforzamento delle politiche attive per il lavoro, finora carenti , e dell'ç>ccupazione 
giovanile. 

A questi interventi, si accompagneranno misure di contrasto al lavoro sommerso e di 
maggior nnela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. La pande11ùa ha 
drammaticamente evidenziato la necessità di implementare gU interventi in talisettOli. 

Negli ultimi aruù le politiche sociali c di sostegno della famiglia sono state notevolnlente 

rafforzate, ma è necessario inserjrlc in un quadro organico e coerente per mi&liorare la 
coesione sociale, la solidarietà intergenerazionale e la concil iazione dei tempi di vita e di 
lavoro. È, inoltre, importante migliorare la qual ità della vita quotidiana anche attraverso 
la rigenerazione e la riquali ficazi.one del tessuto urbano, soprattutto periferico, 
va lorizzando il ruolo della cultura per l'inclusione e il benessere sociale, e delle aree 
.in teme, attuando rifonne e inve~timenti anche nel campo_,dell'Istnizioue edélla Sanità. 

Nell ' ambito di questa missione, il Governo prevede di adottare un ampio spettro di 
interventi , che includono misure fisca.l i (Piano per la Famiglia-Family-Aat raccordato con 
la ri forma dell'IRPEF), politiche attive del lavoro e.politiehe di coesione territoriale e 
sociale (attuazione del Piano Sud >2030 e della Strategia Nazionale delle Aree Interne e 
rigenerazione e riqualificazionè dei contesti urbani e borghi rurali) . 

Con riguardo alla parità di genere, il Governo prevede di adottare un ampio ventagliò di 

misure, per ridurre i divari che purtroppo ancora permangono nel nostro Paese. Questa 
azione porterà anche degli effetfi positivi a lungo termine -sulla crescita economica e sulla 
coes ione sociale. La dimensione di genere, inoltre, sarà tenuta in debita considerazione in 
tutte le azioni da realizzare nell'ambito del PNRR, anche grazie all' introduzione di 

un ' adeguata "valutazione di impatto sul genere". 

Un 'attenzione particolare sarà riservata all'empowermem femminile (in termini di 
formazione, occupabilità ed autoimpreuditorialità), anche con progclti volfl a favorire il 
reinserimento nel mondo del lavoro di categorie .fragili (sia con nùsure fiscali cb e con 
investimenti "sulla cura"), a incentivare le capacità Ji.1nprenditorjali a traverSo la 

costituzione di un fondo per le micro e piccole imprcscJeiuroiniJi. L'indipendenza 
econonùca costituirà anèhe il pilastro per sostenere le donne. y ittime di violenza, 
attraverso !J introduziooe tli misure. a l oro riservate (és . micrQ._credito ai lìbertà, creazione 
di una Rete di Imprese contro laN iolenza). 
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In tema di formazione, un'auenzione particolare sarà posta alla promozione delle materie 
STEM e delle materie finanziarie per le bambine e le ragazze. al fine di abbauere alcuni 
stereotipi d i genere, promuovendo l'accesso a carriere maggiormente qual ificate e 

rern unerative in linea con la transizione d igitale e green. 

6. Salute 

Per la missione che riguarda la Salute, il PNRR indirizzerà risorse per il rafforzamento 

della resi liem:a e della tempestività di risposta del sistema sanitario alle patologie infell iv e 
emergenti gravate da alta morbilità e mortalità, nonché ad altre emergenze sani tarie. 
Questo obiettivo sa1~1 raggiunto innanzitutto attraverso lo sv iluppo della sanità di 

prossimità c una più forte imegrazione tra politiche sanitaria, politiche sociali e ambientali 
al fine d i favorire un'e ffen iva inclusione sociale. 

Si investirà nella digitalizzazione dell' assistenza medica ai ci ttadini, promuovendo la 

diffusione de l fascicolo sanitario elettronico e la telemedic ina. Uno specifico 
investimento sarà prontamente avviato nell 'ambito della cronici tà e delle cure a 
domicil io, per superare le attuali carenze del sistema delle Residenze Sanitarie 
Assisten7.iali e dei presidi sanitari nelle aree rurali e marginali del Paese, in conformità 
alla Strategia Naziona le delle Aree Interne. 

Un contributo imponante sarà offerto anche dal sostegno alla ricerca medica. 
immunologica e farmaceutica. Anche nel settore dell'assistenza medica e dei servizi di 
prevenzione saranno introdotte tecnologie digi tali. In questo contesto. le poli tiche di 
va loriuazione del personale sanitario assumono un' impo11anza cmciale. 
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111. CRITERI DI SELEZIONE DEl PROGml 

111.1 1NTRODUZIONE 

Le linee guida del PNRR sono ispirate dall 'approcc io strategico sin qui discusso. n Piano 
sarà quindi costruito raccogliendo le proposte formulate dalle Amministrazioni, dagli emi 
terri toriali e da -potenziali co-investitori e selezionandole secondo criteri oggettivi tali da 

consentire il conseguimento delle nùssioni fondamental i e da assicurare un equo 
trattamento a tutte le proposte presentate . [] presente c apitolo illustra tali criteri. 

111.2 CRITERI FISSATI DALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO DELLA 
COMMISSIONE 

n primo insieme di criteri discende dalla necessità che il PNRR c tutti i progetti che lo 

costituiscano siano coerenti con il regolamento della Recovery cmd Resilience Facilit)• 
(RRF). La proposta della Commissione Europea per tale regolamento, attualmente in fase 
di negoziazionc con il Consiglio e il Parlamento europeo. stabil isce i cri teri di 
ammissibilità dei progetti che gli Stati membri potranno inserire nei rispettivi PNRR. 

La condizione primaria affinché i progetti presentati siano ammissibili è che es-si facciano 
p<Ute di un pacchetto coerente di investimenti e riforme ad essi correlate. Inoltre, come 

già menzionato, i progetti e le iniziative di riforma dovranno essere all ineati con le 
Raccomandazioni specifiche indi ri zzate al Paese dal Consiglio e con le sfide e le prio.ritll 
di policy individuate nell'ambito del Semestre europeo, in particolare quelle legate lilla 
transizione verde e digitale. 

Lo stretto legame con il Semestre Europeo richiama anche alla necessità che le misure e 
i progetti còntTibuiscano alla corre.cione degli squilibr.i macroeconomici, in particolare 
per i Paesi come l'Italia i cui squilibri sono stati giudicati eccessivi nell 'ambito della 
relativa procedura (Macroeconomic Imbcdances Procedure - MJP) 

È inoltre essenziale che vi sia coerenza tra i contenuti c gli obiettivi del PNRR e le 
informazioni fomite nel Programma Nazionale di Riforma, nel Piano Energia e Clima 

(PNlEC), nei Piani presentati nell ' ambi to del Just Transition Fund e negli accordi di 
partenariato e altri programmi operativi della UE. 

La proposta di Regolamenfo RRF e il relativo allegato fomi.scono ampie infop1azìoni sui 
criteri di valutazione per l'amnùssibilità dei progetti . Oltre alla coerenza con le 

Raccomandazioni specifiche al Paese, sonq prioritari il rafforzament o del ~otenziale di 
crescita economica, la creazione di posti di lavoro e il nùglioramento della resilienza 
economica e sociale dello StatQ membro. 

Inoltre, condizione necessaria per l'ammissibi li tà dei progetti è che i costi totali siano 
quantificabili, ragionevoli e comnùsurati all' impatto economico, ambientale e sociale 
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delle mburc proposte . !legami e la coerenza con le riforme c le polit iche di supp0110 

devono essere chiaramente esplicitati c dovrà d ar~; i evidenza della tcmpistica e delle 

modalità di attuazione, con wrger inLem1edi (milesrones) e finali. identi ficando 

chiaramente anche il soggeuo auuatore. 

Periodicamente, con riferimento ai singoli progeui, i soggetti attuatori dovranno 

rendicontarc. anche trami te piattafonne informati che, la spesa e ffettiva . l' avanzamento 

procedumlc c l'aval17.amento in termini di raggiungi mento dei traguardi prclìssati . 

In sintes i vi sono alcuni criteri stringenti di ammissibilità dei progett i: 

• Piena coerenza con gli obicu h·i strategici c macro-senoriali del PNRR: 

• Signiticativo intpallo positi vo su crescita del PIL potenziale c dell 'occupazione: 

• l costi e g li impatti economici , ambientali e soc iali devono essere quantilìcahili. 

motivati c ragione voli ; 

• Esplicitazione dci legami e della cocrcnca con riforme c politiche di supporto: 

• Indicazione dell;l tempistica e modalità di auuatione. con rarger intermedi e lìnali: 

• Chiara identificazione del soggcuo attuatore: 

• Se integrano progetti csistemi. devono rafforzarli credibilmente. 

111.3 ULTERIORI CRITERI DI VALUTAZIONE POSITIVA DEl PROGETTI 

Allo sco1>0 di rendere la selct ione più preci>a e granulare si sono specificati i seguemi 

criteri aggiunt ivi di valutaz ione pos itiva dei progett i: 

• Progetti che riguarda no pri ncipalmente la creazione di beni pubblici 

(infrastrutture . educatione c formazione. ri cerca e innovazione. salu te, ambiente. 

coesione sociale e territoriale): 

• Rapida attuabilitàlcant icrdbilità del progetto. soprattutto nella prima fase del 

PNRR: 

• Monitorabil ità del progetto in termini di s pecificazione dell e realizzazioni aucsc. 

elci traguardi intermedi c finali, nonché collegamento tra tali rcalin azioni e gli 
obiett ivi strategici del PNRR: 

• Progcui con effetti po. itivi rapid i su numerosi beneficiari. finora ~cartati per 

mancanza di fondi; 

• Progett i che per l' implementaz ione e il finanziamento prevedono forme di 

partenariato pubblico-pri vato. ovvero progetti che prevedano capitali privati per 

la loro realizzaz ione: 

• Patto occupazionale. oppure stima aflìdabilc del beneficio oecupaLionale: 

• Progetti che comportano basso con>umo di suolo e favori scono J'utilino 

efficiente c sostenibile el i risorse natura li; 
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• Progetti che contribuiscono al raggiungimento dei livelli essenziali delle 
prestazioni. 

Risultano quindi premianti la piena coerem:a con gli obiettivi del Piàno di Rilancio del 
Paese (con particolare enfasi sull' innovazione e la sostenibilità ambiemale e sociale), 
l 'aderen~a alle "missioni" del Piano Sud 2030, il valore aggiunto in tennini di 

occupazione (anche nei senori a monte e a valle rispeuo a quello bene ficiario diretto del 
progetto), la creazione di beni pubblic i, la rapiditll di at(uazione (onde-non rischiare di 
disperdere le preziose risorse della R'RF da qui al 2026), la partecipazione di capitali 
privati ai progetti (anche per elevare la potenza di fuoco di tutto il Programma) e la loro 

monitorabilità. 

Naturalmente i progetti che componano investimenti in mezzi e tecnologie italiane, sono ' 

quelli che meglio consentono di massimizzare le ricadute in termini di incremento 
dtuaturo del reddi to c dell'occupazione. 

111.4 CRITERI DI VALUTAZIONE NEGATIVA DEl PROGETTI 

Si è ritenuto inoltre necessario specificare i criteri di valutazione negativa, ovvero di 
esclusione di determinati progetti: 

• Progetti finanziabili integralmente tramite altri fondi UE e QF.P 2021-27; 

• Infrastrutture che non hanno nn livello di preparazione progettt:ùile su fficiente, 
dati i tempi medi di attuaz.ione e la dimensione del progetto; 

• Progen·i ·'storici" che han~1o noti problemi di attuazione di difficile,soluzione nel 
medio termine, pur avendo già avuto disponibilità di fondi; 

• Pro gei li o misure che non hanno impaLLi du raturi su P.TL e occupazione; 

• Progetti che non presentano stime attendibili sull ' impatto economico atteso (tasso 
di ritorno economico, impallo occupazionale duraturo, numero di beneficiari); 

• Progetti per i quali non è individuato il modo di monitorame la realizzazione; 

• Progetti che non rispettino i. criteri di sostenibil ità. 

n processo di selezione delineato intende evitare una frammentazione del PNRR in 
progetti isolati e non coerenti fra di loro. non collocati all'interno di srra~egie inter
settoriali c che non sfruttino le economie di scala e di scopo, necessarie pet un impatto 

significativo sugli obiettivi prefissati nel piano stesso. 

Tnoltre si vuole evitare l' introduzione cti progetti non in linea con g)i obiettivi generali o 
difficili da valutare e monitorare, che ollretutto potrebbero non ottencrè.J'approvazione 
in sede européa. È altresi neCe$sario,non disperdere r isorse su progetti che presentino un 
rilevante rischio di mancatorag;giungimento dei rnilesione;_. 'Farimenti,Mno ancor p iù da 
scartare progetti che al:)biano già incontrato significativi problemi pJOgettuali o di 
attnazione. 
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Accanto a tali requisiti. si richiede agl i Stati di v~l utare se altri regimi dell'Unione possano 

offrire un sostegno c un finanziamento ~deguato ai progetti presentati. È noto infani che 

i progeni finanziabili in tegralmente tramite altri fond i UE non sono ammissibi li. 

Infine saranno negativamente valutati tutte le riforme e gli investimenti che non banno 

impatti duraturi su PIL c occupazione e che non presentino stime attendibili ~ulrimpatto 

economico atteso (ad c~cmpio tasso di ritorno economico. impatto occupazionale. impatto 

ambientale. numero e tipologia di beneficiari ) e per i quali non siano state indi\'idu:uc 

modalità per il monitoraggio delle realizz~zioni. 
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IV. POLITICHE E RIFORME DI SUPPORTO AL PIANO 

IV.1 1NTRODUZIONE 

Il Governo sosterrà le imprese e le famiglie realizzando politiche e riforme- di contesto 
che rafforzino l'ambiente imprendit01iale, riducano gli oneri burocratici e sciolgano i 
vincoli cbe hanno rallentato la realizzazione degli investimenti o ridotto la loro 
produttività. Si tratta di politìche ad ampio raggio che agiranno sulla capacità progettuale 

delle pubbliche amministrazioni per aumentare sensibilmente la quora di .iovesGmenti 
pubblici rispetto al PTL. riducendo uel contempo il divario di valore aggiunto e reddito 
pro capite tra i l Sud e la pat1.e più dinamica del Paese. Si introdurrà anche una riforma 
delle concessio1ù statali che garanti!:à maggiore trasparenza e un corretto equilibrio tra 
l' interesse pubblico e privato, nonché il costante nùglioramento del servizio per gli utenti. 

In questo processo, la Pubblica Amministrazione è un elemento chiave per la '"" 
modernizzaziooe del Paese e per migliorare la vita dei cittadini e l ' ambiente 
imprenditoriale. Per garanti re l ' effettiva capacità delle PA di soddisfare i bisogni dei 
cittadi1ù e rilancim·e la macchina amministrativa, si lavorerà sulla valorizzazìone della •' 
performance organizzativa e la regolazione dello smart working, la semplificazione 

amministrativa e normativa, la r iforma delle società partecipate e la discip lina degli 
appalti pubblici. 

Un altro tassello necessario per accompagnare le misure del PNRR è costituito dalla 
rifot·ma fiscale, finalizzata a ridurre le disparità tra i cittadini e rendere più efficiente il 
sistema. Due delle principali lince di azione del Governo in tal senso sono la Jiduzione 
del cuneo fiscale sul lavoro e la revis ione complessiva della tassazione ''verso una 
maggiore equità. TI sistema Ji scale eccessivamente complesso rappresenta infatti , un 
significativo onere burocratico per i privati e le imprese. mentre il cuneo li scale elevato 
impedisce maggiori margini di competitività alle imprese e la possibilità di offrire una 
retribuzione proporzionata e dignitosa al lavoratore. 

Con tali interveoti, accompagnati dalla costante az.i one di lotta all' evasione> si punterà a 

migliorare l'equità e l'efficienza del fisco e ad aumentare la propensione delle imprese ad 
investire e a creare reddito e occupaz.ione. }n'fine con la _revisione del sistema di incentivi 
ambientali, pet il sostegno alle famiglie e alla geni toxialità, e la partecipazione al mercato 
déllavoro, il sistema fi ·cale si allineerà con gli obieuivi ambientali e sociali a cui il Paese 
si ispira a Jivelfo europeo ed internazionale. 

Gli ostacoli agli investimenti nel Paese ri siedono, oltre.chcncl sistema.fiscale, anche nella 
complessità e nella lentezza della giustizia. Quest' ultimo aseetto mina la com~etirività 

delle imprese e la propensione> ad juves6re nel Paese. e impone azioni decise per 
aumentare la trasparenza e la prevedibilitì1 dei procedimenti civil i e penh li in termini di 
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durata. Quest'ultima, pur se diminuita, è ancora eccessiva e dovrà essere ridotta con 

interventi di rifomw processuale e ordinamentale. A ciò si dovrà acc.ompagnare il 

potenzi amento delle risorse umane e delle dotazioni strumentali c tecnologiche dell'intero 
sistema giustizia. 

Infine, af(inché il Piano di Ri lancio possa dispiegare i suoi effetti in termini di maggiore 

occupazione, andrà affiancato da un impegno costante per migliorare il mcr·cato del 

lavoro in termini di maggiore equità, tutelando i lavoratori vulnerabili e garantendo salari 

dignitosi. 

Per ridurre le vulnerabi lità del Paese in termi ni di produttività del lavoro, si dovrà agire 

su vari fi·onti, con una attenzione particolare al rallorzamento degli incentivi fiscal i al 

we(f'are contrattuale e alla promozione della contrattazione decentrata. 

IV.2 INVESTIMENTI PUBBLICI 

La situazione cmergenziale che stiamo attraversando si è inserita in una fase in cui gl i 

investimenti pubblici erano finalmente in ripresa ma, al pari di quelli privati, rimanevano 

a livell i assa i inferiori al periodo antecedente la cri si Cinanziaria. Vi è dunque la necessità 

di po litiche che consentano di ampliare gli incentiv i e le risorse, al fine di ripristinare un 

livello adeguato di investimenti e di infrastrutture. 

Importanti misure d i sostegno agli investimenti saranno introdotte nel breve periodo per 

accelerare l'usci ta del Paese dalla grave crisi in corso. Va anche sottol ineato che molto è 

stato tàtto dall'i nizio di questa legislatura per definire il piano strategico pluriennale di 

rilancio degl i investimenti, con llll intervento di lungo periodo, fino al2034, previsto nella 

Legge di Bilancio per il 2020 e facente capo sostanziahnente a: il Fondo per gl i 

investimenti delle Amministraz ioni Centrali (sono stati allocati 20,8 miliardi dal 2020 a l 

2034), il Fondo per il Green New Dea/ (4,24 mi liardi per il periodo 2020-2023) c il Fondo 

per ri lancio degli investimenti per lo sviluppo sostenibile e infrastrutturalc dci Comuni (4 

mil iardi dal 2025 al2034). A tali fondi si aggiungono, per c itare i più ri levanti , i contributi 

assegnati ai Comuni per investimenti in progetti di rigencrazione tu·bana (8,5 mi liardi nel 

2021·2034) e per messa in sicurezza degli edifici e del territorio (8,8 mi liardi nel 202 1· 

2034), nonché alle Regioni (circa 3,3 miliardi nel 202 l -2034) per imerventi di viabilità e 

messa in sicurezza e per lo sviluppo di sistemi di tra~porto pubbl ico. 

Il PNRR s i legherà in maniera sinergica a questa programmazione di lungo periodo, 

garantendo gli obiettivi di riequilibrio territoriale fissati dalla legge (c.d. clausola del 

34%). 

A fronte di questo consistente impegno eli risorse - e per massimizzarne il potenziale 

impatto macroeconomico - saranno determinanti anche i tintori di contesto, come una 

accurata selezione, progranunazione e real izzazione delle opere c l 'e liminazione di 

sprechi e ineflicienze. Si rende inoltre necessario rafforzare c al contempo sempl ificare i 

processi d i gestione e di monitoraggio dell'a ltuazione finanziaria, fisica c p roccdu r·alc 
d egli investimenti pu bblici. 
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Al riguardo, la codificazione puntuale degli investimenti pubblici negli atti di 
finanziamento è un presupposto essenziale non solo per il monitoraggio, ma soprattutto 

per ridurre i tempi delle fasi amministrative necessarie all'erogazione dci finanziamenti 
stessi e all 'avvio degli interventi. 

Con l' ampliamento della portata del sistema di monitoraggio e la digitalizzazione e 
reingegnerizzazione dci processi amministrativi esistenti, si raggiungerà l'obiettivo di 

ridurre le asimmetrie informative tra le Amministrazioni centrali - che detengono e 
stanziano le risorse per gli investimenti -c gli Enti territoriali, che spesso non conoscono 
tali possibilità o si trovano di fronte a procedure in alcuni casi complesse, soprattutto per 

p iccoli enti. 

Il beneficio atteso è quello di una maggiore qualità della spesa con il completamento del 
ciclo programmazionc/at(uazione, grazie ai nuovi scenari che l'impianto qui definito apre 
alla valutazione delle politiche di settore, contribuendo al rilancio degli investimenti e al 

riequilibrio territoriale. 

ln linea con l'obiettivo generale di rilanciarc gli investimenti, sia pubblici che privati, 
verranno messe in campo tutte.le azioni necessarie per garantire appalti pubblici efficienti, 
trasparenti c con tempi certi, anche intervenendo sul complesso dcUc disposizioni per 

introdurre, nel rispetto delle direttive comunit11rie, gli strumenti di nessibi lità che 
consentano la celerità delle procedure e la semplificazione documentale, nonché 
r integrazione dci processi autorizzativi omologhi , attualmente gesti ti da enti differenti, 
rivedendo alcune disposizioni oggi presenti nel Codice degli appalt i. Ciò al fine di 
ottenere un chiaro e semplific-ato quadro giuridico per gli amministratori e gli operatori 

economici, superando gli elementi di cri ticità e d'incertezza ed in particolare delineando 
un sistema puntuale definito dalle responsabilità degli amministratori. 

Alcuni interventi sono già stati introdotti con il decreto-legge in materia di 
semplificazioni per accelerare e snell ire le procedure di appalto e realizzazione delle 
opere. Gli interventi saranno .sempre ponderati con )"attenzione alla legalità, al contrasto 

delle infiltrazioni crimìnali negl i appalti pubblici e al rispetto d eli" ambiente e della 
sicurezza. Le semplificazioni saranno volte anche ad agevolare la qualità della 
progel1azione e la capacità delle stazioni appaltanti di agire con maggiore flessibilità 

Un impulso sostanziale al processo semplificatorio giungerà dall'introduzione 

nell 'ordinamento di un regolamento unico che, nel dare attuazione alle previsioni del 
Codice, introdurrà, da un lato, delle semplilicaz ioni di ordine proccdimenlale e, dall' altro, 
consentirà di disporre di una \:lisc iplina omogenea c coordinata che, superando le criticità 
derivanti dalla d ispersione normativa conseguenti anche all"adozione di decreti 
ministeriali e delle linee guida vincolanti ANAC, garantirà maggiori certezze di ordine 
interpretativo ed applicativo. 

In questa direzione, si intende rafforzare le modalità di digitalizzazione delle procedure 
di affidamento relative a tutti i contralti pubblici, anche attraverso l'interoperabilità dei 

dati delle l'ubbl iche Amministrazioni, iv i compreso il colloquio e la condivisione dei dati 
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tra i sistemi telematici e tra i medesimi sistemi e gli organismi di vigilanza e controllo 
previsti. 

L'avvio delle attività della struttura di missione Invcs tltalia favorirà l'adozione delle 
misure di riforma della governance degli investimenti pubblici, sia a livello centrale che 

locale, nella direzione d i un rafforzamento della capaci tà di programmazione e 
pianificazione. nonché di accelerazione della spesa. 

Saranno adouate anche iniziative dirette a creare le condizioni necessarie, anche a livello 

di asselto isti tuzionale, per il concreto ed efficiente coinvolgimento di risorse private. 
laddovc ne sussistano i presupposti, nel settore della realizzazione di infrastrutture di 
pubblica ut ilità. anche attraverso schemi di part.enariato pubblico privato c di leasùt~t 
pubblico. 

Con specifico ri guardo alle concessioni autos tradali, si darà ulteriore impulso al 
processo di revisione, al fine d i garanti re una maggiore trasparenza, competitività tra gli 
operatori e il corretto equilibrio tra l' interesse pubblico e l'i nteresse imprenditoriale, 

nonché il costante migl ioramento de l servizio per gli utenti. dando tempestiva auuazione 
alle delibere dell'Autorità di Regola7.ione dei Trasporti . La rete autostradale dovrà essere 
adeguata all a progressiva diffusione dei veicoli elettric i, tramite la dotazione di colonn ine 
per la ricari ca veloce. 

IV.3 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il livello di efficienza della Pubblica amministrazione è un indicatore fondamenta le per 
valutare le potenzial ità di cresci ta di un Paese, della s ua attrauività e della compet itività. 
Sulla Pubblica Amministrazione è puntato lo sguardo europeo e da essa è dichiaratamente 
atteso un forte intervento di trasfonnazione e di accelerazione. 

Come si è già argomentato, la "miss ione digitale" è una de11e principali leve per rilanciare 

la crescita e l'azione della macchina pubbl ica. Tuttavia, il processo di innovazione della 
PA deve essere accompagnato da ulteriori azioni di riforma. a partire da quelle finalizzate 
alla riqualilicazione dei suoi asse! strategici: il capitale umano (le conoscenze e le 
competenze dei suoi di pe ndemi ): le strutt ure organizzati ve e l'organizzazione del lavoro 
pubblico; le procedu re operative e le modalità di erogazione de i servizi. 

Si tratta di aspetti strettamente correlati, sui quali è necessario intervenire in maniera 

coordinata e sinergica: lo sviluppo di una "amministrazione di competenti" ri chiede, 
intàtti , nuovi stnnncnti tecnologici e organiuativi e forme nessibili di lavoro (smarr 

working) quali condizioni per creare un'amministrazione capace e leggera, a beneficio di 
c ittadini e imprese. 

Le azioni di riforma della PA che si intendono avviare e realizzare costi tuiscono un 
programma strategico d i rafforzamento delle competenze e della capaci tà amministrat iva, 

q uanto mai necessario per la reali zzazione s tessa del piano di rilancio e per un efficace 
util izzo delle sue risorse. 
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Il 1innovamento del capitale umano, il principale asset immateriale delle PA, passa 
sop(attutto per il potenziamento delle competenze tecnico-specialistiche c digitali, tanto 
più necessario nel momento in etti alla pubblica amministrazione si riconosce 
nuovamente un ruolo proptilsivo e prin1ario nella realizzazione degli obiettivi strategici 
per lo sviluppo e la 11,10Ctemizzazione del Paese_ La pubblica amministrazione dovrà 
tornare ad essere attrattiva per le migliori intelligenze del Paese, in virtuosa competi zione 
con il settore privato_ 

Il reclutamento del personale sarà realizzato con procedure innovative e semplificate 
totalmente digitali - anche attraverso la creazione di poli decentrati di reclutamento e 
formazione del,_personal.c- e sarà basato sulla definizione di profili di ruolo e modelli di 
competenza comuni. Oltre all ' innesto di nuove professionalità, occorre intervenire 
significativameme sulla fonnazioue dei dipendenti e il rafforzamento delle competenze 
manageriali dei dirigent;i, anche attraverso una riqualifieaz.ione dell'offerta dei soggetti 
che erogano formazione. 11 risullato atteso è quello di creare una "amministrazione 
competente", che disponga, cioè, delle conoscenze tecniche per gestire t processi di 
cambiamento, anticipàre i bisogni dell'utenza e gestire le situazioni di emergenza. 

Lo sviluppo del ca~itale umano, delle competenze e delle capacità dei dipendenti - a 
parrire da quelle digital i, che sono fondamentali per rendere pienamente operativi gli 
interventi di digitalizzazione- è essenziale per realizzare un generalizzato sviluppo della 
capacità amministrativa ej più in generale. dell'empowerment istituzionale delle PA. Il 
cambiamento nelle. - e delle - amministrazioni richiede non tanto lll teriori e continui 
interventi norroativi, "quanto la creazione e/o l'allineamento di condizioni tecnico- .• 
organinative, affiJ:ithé le PA individuino amonomamente le proprie necessità di 
innovazione e, più in generale, le modal ità per interpretare in modo strategico e 
anticipatorio la propria missione. 

Lo sviluppo della capacità amministrativa della PA, realizzato superando la logica dei 
progetti sperimentali , sarà condotto attraverso in terventi radicali di innovazione 
organizzati va e un cambio di paradigma del lavoro pubblico- che deve tener conto delle 
nuove forme flessibili di lavoro, quali lo smart working e del conseguente adeguamemo 
dei sistemi di misurazione e di valutazione della peiformance - da finalizzare attraverso i 
"piani triennali delle azioni concrete per l 'efficienza delle pubbliche amministrazioni" e 
i "piani organizzati vi del lavoro agile". 

Una "amministrazione capace" è quella che dispone di una adeguata "massa critica di 
competenze?' e di s..tnnnenti (informatici, organizzativi e .manageriali) e che, soprattutto, 
sa produrre i\l!Jovazionc e miglioramenti di pe1jomumce... duraturi di cui beneficiano i 
cittadini e le imprese. Un' amminisCrazione capace è, innanzitutto, un' amministrazione 
"leggera", al servizio di cittadini e imprese", che riduce-i tempi e i costi dei procedimenti 
grazie soprattu tto alla sempli ficazione am.m.i.nisu-ativa e alla digitatihazione, che eroga 
servizi secondo sttmdard qualit.<Ìl.ivi predefiniti e)evati e che sfru tta al megl io le 
potenzialità offerte dalle tecnologie digitali e dallo sviluppo dei sistemi infonnaiivi. 

Nel solco del decreto-legge in materia di sempli ficazioni, sarà real izzato un vasto 
programma di interventi per la semplillc.azione normativa e lo snellirnenro delle 
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procedure autorizzati ve c di controllo nei settori nei quali più è avveJtito dalle famiglie c 

dalle imprese l'eccessivo carico di oneri nonnativi c burocratici. L'effettiva necessità di 

aUJori7.zazioni . nullaosta. permessi verrà attentamente verificata, mirando ove possibile 

11 sostitu ire i controlli ex ame con controlli ex post, favoriti anche dalle tecnologie digitali 

che garantiscono trasparenza c immodificabilità delle attività svolte. 

La realiuazione del programma d i semplificazione prevedrà azioni coordinate a livello 

statale. regionale e locale e obiettivi di riduzione di oneri e tempi misurabili; gl i interventi 

riguarderanno, tra l'altro, la rcingcgncrizzazione dei processi quale presupposto per la 

loro d igitalizzazione c l' interoperabilità delle banche dati, la generalizzazio ne del 

principio "once only" per le autoriaazioni per le attività produttive, l'edilizia. le 

procedure ambiental i. le rinnovabili e la banda ultra larga. 

IV .4 RICERCA E SVILUPPO 

Come s i è già ri levato, l'Itali a soffre di un ritardo sign ificat ivo nei confronti della media 

europea s ia in termini di risorse dedicate alla ri cerca e svi luppo (R&S), sia in termini di 

risu ltati prodoni dalla ricerca stessa. ad esempio il numero di brevetti per abi tante. 

Un primo intervento è favorire l'accesso degli studenti diplomati a corsi di laurea 111 

discipline STEM, inclusa l' informatica. Ciò significa anzitutto migliorare la d idattica già 

nelle scuole medie e superiori per qua nto riguarda la matematica, le discipline scientifiche 

c la programmazione informatica. Una maggiore familiarità c fiducia nell'affrontare la 

matematica e le materie scien tifiche sarebbe di grande aiuto agli smdenti delle scuole 

superiori quando si approssima il momento di scegliere un corso univers i lario. Si prevede 

anche una pitJ puntuale informazione agli studenti sulle opportunità professionali offerte 

dalle d iverse spccia lizzazioni professionali nel presente e in prospettiva. 

In paralle lo al rafforzamento della didattica della scuola superiore, si interven·à per 

migliorare l'attuale assetto dei corsi universi tari. Da un lato, rendendo le lauree triennali 

un percorso davvero professionali zzante, con profili maggiormente allineati alle esigenze 

del mondo produttivo (industri a, servizi, cultura). Dall'altro, rafforzando il ruolo di 

approfondimento e ulteriore qualificazione delle lau ree magistrali e migliorando il livello 

dei dottorati di ricerca, anche tramite forme di collaborazione più avanzata con isti tuti di 

ri cerca e aziende impegnate nei settori pi\1 innovativi. Tutto c iò richiederà anche 

interventi per quali ficare maggiormeme il corpo docente. rendere gl i atene i italian i più 

attrattivi e promuovere un interscamhio più intenso di docenti e ricercatori con istituzioni 
accademiche estere. 

Una seconda dimensione del ri tardo nella R&S concerne le risorse pubbliche dedicate 

alla ricerca di base c applicata. Secondo le sllltistiche pi\1 aggiornate, la spesa per R&S 

del settore pubbl ico (0. 17% del PIL nel 20 17) è inferiore di 0,1 punti percentuali all a 

media UE. Il gap della spesa effettuata dalle università e altre istituzioni accademiche è 
di analoghe proporzioni (0,33% del PJL contro 0.45%). Fatto salvo il principio che risorse 

aggiuntive dovranno essere allocate sulla base di rigorosi cri teri d i eflìcienza e impatto 

tecnologico ed economico, il Govemo s i ripropone di accompagnare il PNRR (e 
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utilizzarne le risorse laddovc possibile) per incrementare complessivamente la 'pesa per 
R&S e ricerca un iversitaria d i almeno 0,2 pun6 percentuali di PIL nel prossimo 
quinquennio, 

Un terzo ambito di intervento concerne la"partecipazione delle imprese italiane a progetti 
e alleanze europee e internazionali di collaborazione su progetti di innovazione 
tecnologica, compresi i cosiddetti hub tecnologici . U:o esempio tra questi è quello degli 

'Importanti progetti europei di interesse comune' (JPCEJ). un' iniziativa che all ' initio del 
2019 ha definito sei catene strategiche del valore all' interno delle quali sviluppare 
collaborazioni di ricerca applicata: 'Veicoli connessi verdi e autononù; Salute intelligente; 
Industria a bassa cnùssione di carbonio; Tecnologie e sistenù ad idrogeno; Internet delle 
cose industriali; Sicurezza informatica. 

Recentemente, la Presidem:a tedesca d eU 'UE ha proposto un secondo IPCEI concernente 
la nùcroelettronica, con l 'obiettivo di aumentare la sicurezza e la sostenibil iià della 
componentistica microelettronica in Europa, favorendo l' integrazione e la produzione di 

soluzioni basate su lle tecnologie 5G c 6G, nuovi algoritmi di sicurezza dei sistemi di 
telecomunicazione e nuove attrezzature e processi di aHa qualità da produrre.. in Europa, 
n .MISE ha già pubblicato il bando per partecipare a questa nuova iniziativa. La 
partecipazione agli IPCEI si basa sulla manifestazione di interesse da pane delle imprese 
dei rispettivi settori, ma prevede fmanziamenti pubblici a sostegno degli investimenti in 
R&S. n Governo dedicherà un fonc impegno allo svi luppo e al successo di questa c simili 

iniziative. 

n quatto mnbito di intervento a favore della ricerca riguarda l'istituzione di crediti di 
in1posta per gli investimenti innovativi e verdi, anche attraverso la promozione delle 
certificazi01ù ambientali, con un' attenzione pmticolare alle imprese che mettono in atto 

investimenti rivolti alla tr:msizJone da un modello di produzione lineare a tulO circolare. 
La sllda per i prossimi anni sarà di rendere gli incentivi stru tturali in modali tà che siano 
al contempo sostenibi li per la finan7.a pubblica, Il Governo presenterà una proposta in tal 
senso, 

Tnfine. per quanto riguarda il finanziamento dell'innovazione, s i valuteranno nuove 
iniziative che consentano di canalizzare maggiori investimenti privati verso l'innovazione 
tecno logica. Questo tema si ti allaccia a quel.\o, pii:l ampio, del risanamento e svi luppo del 
sistema fiJlanziario. D Governo intende operare aftincbé il sistema bancario continui a 

rafforzarsi e si realizzi un sistema finanziario moderno, efficiente e trasparente. 

Diverse azioni di narura pii:l sgecifica sono state adottate recentemente e, verranno 

ulteriormente rafforzate. Il Fonélo Nazionale Innovazione (detenuto al 70 per cento da 
Cassa Depositi e Prestiti)ùla come obiettivi principali quelli di ampliaregliìinve~timemi 

di reni e indiretti , promuove.r_e la nascita di nuovi strumenti eli investimento che facilitino, 
ad esempio, i processi di lrasfèrimento tecnologico da Univcrsità/lstituti di ricerca, 
nonché sostenere la crescita comples~ivadel mercato del Venturè Caf!ilàl. lnoltre, la 
Legge di Bilancio per il 2020 ha riproposto e ri ftnanziato numerosi strumenti di 
incentivazione per le PMI che.si sono rivelati efficaci negli anni passati: il Fondo di 
Garanzia, la Nuova Sabatini, l'ACE. È anche operativo LI Fondo Cresci al Sud, isti tuito 
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dalla Legge di Bilancio 2020 e gestito da TNVITALIA. per rafTonare la crescita 

dimensionale delle PMI ad ah o potenziale del Mezzogiorno. 

Restano anche in campo altri strumenti , le Società d i Investimen to Semplice (S is) d i 

recente istituzione e le ulteriori misure per agevolare la cresc ita e l'aggrega:tione di 

imprese. quali i PIR e il vemure capitai. 

Gli ambiti su cu i agi re con misure tanto di natu ra regolatori a quanto di incenti va7.ione 

fiscale sono moltepl ici. Si dovrà promuovere ulterionneote il consol idamento 

pat rimoniale delle aziende italiane c aumentare il coinvolgimento degli investitori 

istituzionali nel sostegno all 'economia reale del Paese, nonché ampliare le possibil ità d i 

investimento tramite strumenti come gli EL TlF e i FIA, dando più competi tività al nostro 

asseuo rcgolatorio su fondi e SGR. 

Occorrono infi ne interven ti specifici per favorire le operazioni straord inarie d i fusione, 

acquisizione e aggregazione fra imprese migl iorandone gli assetti dimensiona li . e per 

incent ivare il trasferimento o la riorganizzazione in Italia di attività svolte all' estero anche 

in logica di reshoring. di attrazione di investimenti esteri, di riorganizzazione delle catene 

del valore e di raffor.wmento dei rapporti di fi liera. 

IV.S RIFORMA DEL FISCO 

Un fisco equo, semplice e trasparente 

L' alleggerimento della pressione fiscale unitamente ad un sistema impositivo favorevole 

all a crescita rimane una delle componenti più importanti del programma di Governo. Di 

rcccme, nell'ambito del decreto-legge "Rilancio'', il Governo ha deciso di d isattivare 

anche tulli gli aumenti di IVA c accise previsti a titolo di clausola ùi salvaguardia . 

L'Italia condivide quanto suggerito dalla Raccomandazione specifica de l Consigl io 

Europeo e procederà ad una revisione della tassazione per ridurre l'elevato cuneo fiscale 

sul lavoro e tras feri re l'onere fiscale ad altre voci c in generale "dalle persone alle cose". 

U processo di riforma è già stato avviato con la Legge di Bilancio per il 2020 con 

l' isti tuzione di un apposito Fondo con una dotazione di 3 miliardi nel2020 (5 miliardi a 
partire da l 2021) per aumentare l' importo netto che i lavoratori ricevono in busta paga, a 
parità d i C(lSto per il datore di lavoro. 

Il prossimo passo con~isterÌI in una riforma complessiva della tassazione di •·ctta c 

ind iretta , finalizzata a disegnare un fisco equo. sempl ice e trasparente per i ciuadini, c he 

riduca in particolare la pressione fiscale su i ceti medi e le fam iglie con figl i e acce leri la 

transizione del sistema economico verso una maggiore sostenibilità ambientale e sociale. 

Nel l'ambito della riforma saranno anche raziona li zzate le spese fiscali e, in particolare, 

saranno rivisti i sussid i ambientalmente dannos i (SAD), in base agli esi ti dei lavori della 

Conmlissione lnterministeriale istituita con la Legge di Bilancio per il 2020. Al 

contempo, le scelte fi scali dovranno suppo11arc la politica industriale nel processo di 

riconversione successivo alla crisi san itaria c accompagnare il cambiamento anche in 
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senso sostenibile, agevolando le produt ioni in quei settori dove l'emergenza 
epidemiologica ha evidenriato una carenza produtùva a fronte di una evidente necessità 
per gli approvvigionamenti nazionali. 

La cris i epidemiologica ba impresso una fone accelerazione ài processi di 
digitalizzazione e reso aJJcora più cogente 1 'esigenza di rispondere aH c sfide fiscali poste 
daHa digitalizzazione dell'economia. In ques ta prospettiva, assume un rilievo ancora 
maggiore il negoziato che sta proseguendo in sede OCSE. con il pieno sostégno del 
Governo italiano, sulla riforma della ìassazione delle multinazionali, incluse queUe 
digitali. L'obiettivo fissato in sede G20 è la sottoscrizione, entro la fine di quest 'anno, di 
un accordo politico sulla parziale modifica dci criteri di allocazione internazionale della 
base imponibile socict.aria per ridurre le possibi lità di projit shifiing delle imprese 
multinazional i e su li ' introduzione di un livello minimo di tassazione effeuiva per le stesse 
imprese. 

Sostegno alle famiglie e alla genitorlalltà 

L' Italia è afflitta ormai da diversi anni da un quadro generale d i severa crisi demografica. 
Come menzionato in apertura, in termini di fecondità, con 1,29 figl i per donna, i l nostro 
Paese si attesta ben al di souo della media d i 1,56 dell 'Unione Europea. Il supcramcnto 
di questa situazione di criticità è una questione di interesse nazionale dj prioritaria 
rilevanza. Per questo motivo, è necessario introdurre strategie plu1iennali che aCf'rontino 
in modo completo la questione, analizzando tutti gli aspetti che b<UlllO contribuito a 
generare tale fenomeno. 11 Governo ha approvato un disegno di legge, il Family Act, 
che delega il Governo ad adottare misure per il sostegno e la valorizzazione della 
famiglia. 

In panicolare, neU'esercizio deUe deleghe previste dal Family Act, i l Governo dovrà 
attenersi ai seguenti principi e criteri direttivi: i) assicurare l'applica:cione universale di 
benefici economici secondo criteri di progressività (basati suU'ISEE), tenendo anche 
conto del numero delle figlie o dci figli a carico; ii) promuovere la parità di genere 
all ' interno dei nuclei fam iliari, favorendo l 'occupazione femminile, in particolare nelle 
Regioni del Mezzogiorno; iii) affermare il valore sociale dj attività educative e di 
apprendimento, m1che non formale. dei figli , attraverso il r.i conoscimento di agevolazioni 
fiscali, esenzioni, deduzioni dall ' imponibile o detrazioni daJJ 'imposta sul reddito delle 
spese sostenute dalle famiglie o attraverso Ja messa a disposizione di un credito o di una 
somma di denaro vincolata allo scopo; iv) prevedere l' introduzione di misure 
organizzarivc, di comunicazione e semplificazione che favoriscano l' accesso delle 
famiglie ai servizi offerti e la individuazione degli stessi. 

Il Governo intende sostenere la madre lavoratrice e iLj>adre lavorarorc con modalità 
flessibili di impiego, affinché il ri entro al lavoro non sia solo transitorio. È essenziale cbe 
l 'aiuto economico sia accompagnato, dunque, in modo integrato c complementare, da 
servizi. adeguati che sollevino in pane:-la madre e il padre dagli oneri cànnessi con la cura 
dei figli e al contempo consentano a entrambi di realizzarsi professiont lmente. 
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IV.6 RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 

Il PNRR persegue l'obiettivo di realizzare un ordinamento giurid ico più moderno cd 

attraente attraverso tre az ioni principali: 

i) la riduzione della durata del processo civile e del processo penale; 

ii) la revisione del codice civile; 

iii) la riforma del diritto societario, anche per un iformare la govemance 

socictaria agli standard UE, e la riforma della disciplina della crisi d'impresa. 

La rifom1a della giustizia civile e penale rappresenta infatti una priorità, anche perché è 

sovente oggetto di raccomandazioni da parte. delle organiuaòoni in ternazionali2 Que llo 
della giustizia è un sistema molto complesso. Quando si parla del la sua efficacia si 
considerano numerose dimensioni come l'efficienza, la certezza delle decisioni, 
l'accessibi lità al s istema. la durata dei processi e la fiducia che i cittadini ripongono in 
essa. Tuuo c iò contribuisce alla creazione di un ambiente imprenditoriale favorevole 
al i 'attiviti1 economica e agli investimenti. La riforma della giusti z.ia può produrre un 

impatto positivo mollo ampio in termini di PTL. ma si tratta di un percorso impegnativo 
che richiede tempo per di spiegare i suoi effeui3 

Le riforme introdoue in Italia negl i ultimi anni hanno mirato a una razionalinazione 
dell'esistente, che ha riguardato le sedi c le competenze degli uffici giudiziari oltre alle 

procedure, con particolare riferimento all' appl icazione del processo telematico, 
all'organizzazione amministrativa e al personale. Nell'ultimo Coul!try Repon la 
Commissione Europea riconosce che le riforme della giustizia civi le adottate negli anni 
scorsi e gl i sforzi volt i a incrementare il personale amministrativo hanno determinato 
effeni positivi sulla riduzione dell 'anetrato e su lla durata dci processi. 

TI Govemo. consapevole della necessità di intervenire ulteriormente sulla giustizia, ha 
adoltato due disegni di legge delega per la riforma della giustizia civile e di quella 
pena le. 

Il primo, approvato a dicembre scorso, ha l'obiettivo di sernpli lìcare il procedimento. 

adottando al tempo stesso alcune misure acceleratorie dire!le ad assicurare la ragionevole 
durata del processo. La riforma interesserà anche gli istituti della mediazione obbligatoria 
e della negoziazione assistita . nonché il procedimento di notifica. Nel Coufllr)' Repon 

pubblicato lo scorso febbra io, la Commissione europea riconosce l'utilità del processo di 
riforma avviato con questo disegno d i legge di delega. 

La Commissione Europea inoltre sollolinea da tempo l' urgenza di attuare una riforma 
della giustizia penale - anche in relazione alle conseguenze che questa può determinare 

in termini di Joua alla corruzione - e di rifonnare il codice di procedura penale per 
risolvere le criti cità esistenti che riguardano precipuamente il processo di appello. A 

~ Si vedano ad esempio. il Cowury Rtport ltaly .2020 della Commis~ionc Europea. il 20 20 /l.l'!iclé IV del Ftvff e la 
OECV t:cmunnit· Surn•v ~ull'h:ì.l ia del 2019. 
' OCSE Economie Sur.;<:ys · ltaly 2019. 
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febbraio 2020, il Consiglio dei ministri ha delineato un processo di rifonna4 che mira a 

favorire una gestione efficiente dci processi . li disegno di legge di delega perseguewatti 

il duplice obiettivo di r idurre i flussi in entrata e deflazionare il giudizio, oltre a 

raziona.lizzare e semplificare il procedimento. Inoltre, a gennaio è entrata in vigore la 

rifo!1l1a della prescrizione, che risponde alle indicazioni contenute da tempo nelle 

Raccomandazioni al Paese. Quc~to sforzo rifonnatore è accompagnato dalla 

riorganizzazionc del Consiglio Superiore della Magistratura, allo scopo di superare 

alcune criticità e raiTorza rne il funzionamento. Al riguardo, ad agosto è stato adottato un 

disegno di legge di riforma. 

LI Governo sta inoltre lavorando ad una riJorma della giustizia tributaria sulla quale ba 
già inciso positivamente l' inlroduàone, a luglio 2019, dei processo tribu tario tclcmatico. 

Anche la tempestiva implementazione del la rifonna del Codice d elle crisi di impresa e 

dell'insolven za è di fondamentale irnpoxtanza. Il decreto legislativo recante il nuovo 

Codice5 è stato emanato a marzo 2019 e la sua entrata in vigore è prevista a settembre 

2021. 

Si considera inoltre indispensabi le proporre nell'ambito del PNRR, in accompagnamento 

alle rifonne, una serie di intervent i di natura organizzati va diretti a rafforzare il sistema 

della giustizia per giungere, nel più breve tempo possibile, ad un processo giusto, efficace 

e celebrato io un tempo ragionevole. Si tratta non solo di attuare le politiche di 

digitalizzazione già avviate dal Governo mediante l'estensione della piattaforma del 

Processo Civile Telcmatico agli Uffici della Suprema Corte di Cassazione e la 

realizzazione del processo penale telcmatico, ma anche di porre in essere una serie di 

misure per accrescere la capacità operativa del sistema e portarlo allivello degli standard 

europei , come ad esempio il consolidamento e il migl ioramento del le infrastrutture 

materiati , l'iodividuazione di specifiche u1ùtà di nùssione per aggredire le disfunzioni 

sistemiche che io1pediscono al sistema giudiziario di funzionare efficacemente (anche 

mediante la riduzione dell 'arretrato), l'accrescimento delle competenze (anche digitali) 

dell' ammilùstrazione. per il consolidamento d eli ' infrasU1ltlura informatica, per 

l 'cfficicntamcnto del sistema sanzionatorio e dell ' inclusione sociale (anche al fine di 

prevenire la recidiva), per i l miglioramento delle condizioni di lavoro degli operatori della 

giustizia. Si tratta d i misure a medio e lungo tenn ine, destinate a produrre effetti 

trasversali su tutte le aree del Paese e ad accelerare il tempo di risposta delle riforme 

sirutt~mli. 

IV.7 RIFORMA DEL LAVORO 

Anche nel campo delle politiche del l:n•oro, il Governo intende adottare riforme e 

interventi per accompagnare la su·ategia di rilancio. Oltre alla riduzione del costo del 

lavoro attraverso la riduzione del cuneo fiscale, si opererà per incentivare la produttività 

4 Disegno di legge recante deleghe a1 Govemo per l'eflicien?a de.l processo penale-e disposi'Z.ioni J>er la celere 
definizione dei procedimenti giudi2i::tri pendenti p(esso le Corti d'Appello. 

} Decre1o Jegislntivo n. 14 del 20 19. 
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del l~ voro con il raliorzamento degli incentivi fiscal i al we/fare contrattuale c la 
promozione della contrallazione decentrata in un sistema di relazion i industriale mulli
livcllo. 

Allo stesso tempo si sa lvaguarderit la qualità dell'impiego. il reddi to e la stabil ità 
occupazionale. La tmela del reddito dei lavoratori più fragili sarà rea lizzata at traverso il 
rafforzamclllo della contrauazione colleuiva nazionale e delle regole della rappresentanza 
sindacale nei luoghi di lavoro: comcmporaneamemc, l'introduzione del sa lario minimo 

legale ga ran tirà ai lavoratori nei settori a basso tasso di s indacal izzazione un livello di 
reddito collegato ad uno standard minimo dignitoso, evitando al contempo dumping 

cont rattuale e rafforzando la con trallazione nei seuori in cui è più debole . 

La pandcmia da COVID-1 9 ha accelerato il processo già in allo di revisione delle 

modalità e dci !Cmpi di svolgimento della prestazione lavorativa. Appare necessario 
in terveni re favorendo i percorsi di d igitalizzazione dei luoghi di lavoro e la fl essibilità 
oraria per bilanciare le es igenze produ!live dell'impresa con i bisogni di conciliazione dei 
lavuratori e delle lavoratrici, evitando disuguaglianze di genere. Queste misu re si 
accompagnano ad un necessario investimento sulle competenze dei lavoratori, 
promuovendo formazione conti nua c permanente accanto ad un reskilling professionale 
mirato. che sappia intercenare le trasformazioni del mercato del lavoro conseguenti alla 
pandemia. 

In tale onica è necessario raiTon:are i percorsi di inserimento dei giovani nel mercato del 
lavoro. Nel contesto di rafforzamento del la qualità del lavoro, si colloca anche la 
necessaria riforma dei trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rappono di lavoro: 
da un lato, bisognerà agire favorendo una razionalizzazione degli attuali stJ'Umcnti con 
cui si raggiunga la universalità del sostegno per i lavoratori; dall'altro lato, appare 

necessario legare sempre più il sostegno al redd ito in caso di rimodulazioni dell'orario di 
lavoro (compresa la cassa integrazione) a perCOJ'!;i formativi del lavoratore. che gli 
permettano di migl iorare le proprie chances occupazionali. 
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V. RISORSE DISPONIBILI E POLITICA DI BILANCIO 

V.1 QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI PER L'ITALIA 

La decisione del Consiglio Europeo del 21 luglio scorso ha confermato la portata 
complessiva di Next Generati011 EU, modificando tuttavia la sua composizione. Il cuore 

del programma, la Recovel)' and Resilience Facility (RFF) ba visto un aumento dei fondi 
•• • 

a disposizione dai 560 mil iardi originariamente proposti dalla Commissione Europea a 
672,5 miliardi, di cui 312,5 costituiti da sovvenzioni e 360 da prestiti. Sono invece usciti 
ridimensionate, in confronto alla proposta della Commissione, altre componenti quali 
Horizon Eu rape e i t Fondo per la Transizione Giusta (Just Transition Fund). 

Risorse disponibili attraverso il Next Generation EU (NGEU) 

Decisione del Consiglio Europeo del 21luglio 2020 

Risorse (miliardi dì euro) 

ComEiessive Per l'Italia 

Recovery and Resilience Facility 672,5 191,4 

di cui: sowenzioni 312,5 63,8 

prestiti 360,0 127,6 

ReactEU 47,5 15,2 

H orinzon Europe 5,0 0,5 

lnvestEU 5,6 

Sviluppo rurale 7,5 0,6 

Fondo per la Transizione Giusta 10,0 0,5 

Rese EU 1,9 0,2 

Totale 750,0 208,6 

La RRF verrà divisa in due fasi. La prima, pari al 70 per cento dell' importo totale a , 
disposizione, dovrà consistere. in progetti da presentare al più tardi nel2022; le relative 
risorse dovranno essere 'impegnate entro quell'anno. La quota di sovvenzioni cicevuta da 
ciascun Paese riflette le condizioni economiche nella fase precedente alla pandemia, oltre 
allivello della popolazione. Le due variabili economiche principali sono ifPIL pro capite 

e i l tasso di disoccupazione. Viceversa, l'ammontare dei prestiti è funzione del livello del 
Reddito Nazionale Lordo (RNL) e non potrà superare il 6,8 per cento di tale variabile 
secondo i dati 2018 nell 'arco temporale di tutto il programma. 
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Dato che i PNRR defini ti vi verranno presentati ad aprile 2021 c i primi milesrones si 

rile1i ranno a giugno 2021, la RRF d i fatto diventerà operativa nella seconda metà del 

202 1. Tuttavia, la decisione del Consiglio prevede che sulla base dei programmi 

presentati, i Paes i membri possano rich iedere un anticipo per il 202 1 pari al l O per cento 

stimato dell'importo complessivo di sovvenzioni e prestiti previsti per la prima fase della 

RRF. 

Nella seconda fase del programma, il restante 30 per cento delle sovvenzioni verrà 

allocato secondo una fol111u\a che rifl eu.e la caduta registrata dal PIL dei Paesi membri 

nel 2020 e la variazione complessiva registrata nel 2020-2021. Il calcolo si baserà sui dati 

Eurostat che saranno d isponibi li a giugno 2022. I fondi relativi alla seconda fase dovranno 

essere impegnati entro il 2023. l programmi di spesa finanziati dalla RRF dovranno essere 

completati entro il 2026. 

Le ri sorse della RFF che dovrebbero essere allocate all'Italia sono assai ri levanti, essendo 

stimate pari a 191,4 miliard i. Per quanto riguarda le sovvenzioni, sulla base dci dati 

economici rilevanti per la prima fase del programma e delle previsioni macroeconomiche 

della Commissione per il 2020 e 2021. l'Italia riceverebbe li no a 63.8 mil iardi 

complessivi. T n base al livello del RNL nel 2018, l'ammontare dei prestiti dovrebbe 

an·ivare invece a oltre 127 miliardi. 

Le risorse totali fornite al nostro Paese dal NGEU sono stimate in quasi 209 miliardi, 

ovvero al 28 per cento de lle risorse complessivamente stanziate dal programma. Si tratta 

di una quota molto e levata in confronto all'incidenza dell'Italia sul RNL dell'VE, che nel 

20 18 era pari al 13,2 per cento. Ciò testimonia da un lato l'importanza di NGEU come 

iniziativa per il riequilibrio della performance econonù ca dell'Unione e, dall'altro. 

l'importante ri sultato conseguito dal Governo nel corso dci negoziati e l'opportuni tà che 

il Paese ha a disposizione se i fondi saranno impiegati in modo efficiente e secondo una 

strategia lungimirante. 

V.2 INTERAZIONE CON LA POLITICA DI BILANCIO 

È ragionevole ritenere che le sovvenzioni che i Paesi membri riceveranno nel corso del 

programma non comribuiran no alla formazione dell ' indebitamento netto della Pubbl ica 

amministrazione. La valutazione dell'impatto su llo stock di debito pubblico verrà ch iarita 

da Eurostat a conclusione di opponune consultazioni. 

n Govemo intende utilizzare le sovvenzio ni previste della RRF per conseguire un 

incremento netto di pari emità degli investimen ti pubbl ici nel periodo 2021-2026. Ciò per 

far si che oltre agli obietti vi di inclusione. sosten ibili tà, digitalizzazione e incrememo 

dell'effic ienza e della produttivi tà. si sia in grado di conseguire anche un rilevante stimolo 

alla crescita del PTL. 

Per quanto riguarda i presti ti che si renderanno disponibil i secondo il programma NGEU, 

il Governo è orientato a rnass irnizzare l'utilizzo del le relative risorse. Va tu ttavia 

considerato che i prest iti erogati all'Ita lia dalla Commissione Europea. se non compensati 
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da riduzioni di altre spese o aumenti delle entrate, conui buiranno ad accrescere il deficit 

della PA c l'accumulazione di cle.bito pubblico. Al PNRR dovrà pertanto affiancarsi una 
programmazione di bilancio volta a riequilibrare la ·finanza pubblica nel medio termine 

dopo la fone espansione del deficit prevista per quest'anno in conseguenza della 
pandeuùa e degli ingenti interventi di sostegno all 'econonùa che sono stati realizzati con 
tre successivi decreti-legge. 

Il Governo dettaglierà il sentiero di rientro del deficit per gli anni 2021-2023 nella Nota 
di Aggiornamento del DEF di prossima pubblicazione. Lo scenario programmatico 
includerà la previsione di utilizzo dei prestiti previsti da NGEU . 

• 





IL CONTESTO 

• Da oramai due decenni l'Italia cresce meno della media dei Paesi avanzati. Il PI L 

rea le nel 2019 era ancora inferiore del 4 percento rispetto al 2007 
• Seppur in recupero negl i ultimi anni. il tasso di investimento è r imasto sot t o ai 

livelli pre-2008, anche nella componente degli investiment i pubblici 

• La spesa per ricerca e sviluppo è infer iore alla media UE, così come lo sono 

l'innovazione e digitalizzazione 

• Il tasso di partecipazione al lavoro e il tasso di occupazione sono tra i più bassi 
dei i'UE, con un gap maggiore per l'occupazione giovani le e femminile 

• Persist ono notevoli carenze educative in confronto alla media UE 

• Il tasso di fertil ità è basso, anche nel confronto europeo, e in discesa 
• Gli indicatori di benessere equo e sostenibi le (BES) sono migliorati negli ult imi 

anni, ma la loro ripresa è minacciata dagl i effett i della pandemia 

• Il divario Nord-Sud in termini d i P IL, occupazione e BES si è aggravato 

• Il Paese è alt amente vulnerabi le a ca lamità natural i e dissesto idrogeologico 

• Il debito pubblico è il secondo più elevato dei i'UE in rapporto al PIL, la spesa 
pensionistica è prevista salire in rapporto al PIL nel prossimo decennio 
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IL CONTESTO 

• Da oramai due decenni l' Italia cresce meno della media dei Paesi avanzati. Il PIL 

• 

• 

reale nel 2019 era ancora inferiore del4 percento rispetto al 2007 

Seppur in recupero negli ultimi anni, il tasso di investimento è rimasto sotto ai 

livelli pre-2008, anche nella componente degli investimenti pubblici 

La spesa per ricerca e sviluppo è inferiore alla media UE, così come lo sono 

l'innovazione e digitalizzazione 

• Il tasso di partecipazione al lavoro e il tasso d i occupazione sono tra i più bassi 

deii'UE, con un gap maggiore per l'occupazione giovanile e femmini le 
• 
• 
• 

• 
• 

• 

Persistono notevoli carenze educative in confronto alla media UE 

Il tasso di fer t ilità è basso, anche nel confronto europeo, e in discesa 

Gli indicatori di benessere equo e sostenibi le (BES) sono migliorati negli ult imi 

ann i, ma la loro ripresa è minacciata dagli effetti del la pandemia 

Il divar io Nord-Sud in termini di PIL, occupazione e BES si è aggravato 

Il Paese è alt amente vu lnerabile a calamità naturali e dissesto idrogeologico 

Il debito pubblico è il secondo più elevato dei i'UE in rapporto al PI L, la spesa 

pensionistica è prevista salire in rapporto al PIL nel prossimo decennio 
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PIANO DI RILANCIO 

Contesto di riferimento 

Il PNRR dell'Ita lia si baserà sul Piano 
di Rilancio presenta t o dal 
Presidente del Cons iglio e 
approfonditamente discusso nei 
recenti 'Stati Generali' (13-21 
giugno 2020} 

Obiettivi 

• Un Paese completamente digita le 
• Un Paese con infrast rutt ure più sicure ed 

efficienti 
• Un Paese più verde e sostenibile 
• Un tessuto economico più competitivo e 

resi li ente 
• Piano integrato di sostegno alle filiere 

produttive italiane 
• Una Pubblica Amministrazione al servizio 

dei cittadini e delle imprese 
• Investire nella formazione e nella ricerca 
• Un'Italia più equa ed inclusiva 
• Un ordinamento giuridico più moderno ed 

efficace 
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• 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

OBIETTIVI ECONOMICO-SOCIALI DILUNGO 
TERMINE DEL GOVERNO 

Raddoppiare il tasso di crescita dell'economia italiana (0,8% nell'ultimo decennio) . 

portandolo quantomeno in l inea con la media UE (1,6%) 

Aumentare gli investimenti pubblici per portarli almeno al 3% del PIL 

Incentivare gli investimenti in R&S 

Conseguire un aumento del tasso di occupazione di 10 punti percentuali per 

arrivare all'attua le media UE (73,2% contro il63,0% dell'Italia) 

Elevare gli indicatori di benessere, equ ità e sostenibilità ambienta le 

Ridurre i divari territoriali di PIL, reddito e benessere 

Promuovere una ri presa del tasso di fertilità e della crescita demografica 

Abbattere l'incidenza dell'abbandono scolastico e dell'inattiv ità dei giovani 

Migliorare la preparazione degli studenti e la quota di diplomati e laureati 

Rafforzare la sicurezza e la resilienza del Paese a fronte di calamità naturali, 

cambiamenti climatici e crisi epidemiche 

• Garantire la sostenibilità e la resilienza della finanza pubblica 
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RACCOMANDAZIONI SPECIFICHE PER PAESE ITALIA 2020 
DALLA COMMISSIONE EUROPEA E APPROVATE DAL CONSIGLIO 

Finanza pubblica e 
sistema sanitario 

Lavoro e 
formazione 

Liquidità 
imprese e 
investimenti 

Giustizia e 
Pubblica 
Amministrazione 

• Sostenere la ripresa economica e, superata la fase critica, continuare ad 
assicurare la sostenibilità del debito pubblico 

• Incrementare gli investimenti 
• Rafforzare la resilienza e capacità del SSN e migliorare il 

coordinamento tra Stato e Regioni 

• Fornire redditi sostitutivi e adeguato accesso a protezione sociale, 
anche per lavoratori atipici 

• Promuovere modalità di lavoro flessibile e di sostegno attivo 
all'occupazione 

• Rafforzare apprendimento a distanza e miglioramento competenze, 
anche digitali 

• Fornire liquidità all'economia reale (PMI, imprese innovative, lavoratori 
autonomi) ed evitare ritardi nei pagamenti 

• Anticipare i progetti d'investimento pubblici maturi e promuovere gli 
investimenti privati 

• Concentrare gli investimenti sulla transizione verde e digitale 

• Migliorare l'efficienza del sistema giudiziario e il funzionamento della 
PA 
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RACCOMANDAZIONI SPECIFICHE PER PAESE ITALIA2019 
DALLA COMMISSIONE EUROPEA E APPROVATE DAL CONSIGLIO 
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Finanza 
pubblica 

Lavoro e 
formazione 

Investimenti. PA 

e Concorrenza 

,I~ Giustizia 

Pd 
Sistema 
Bancario e 

Finanziario 

Spostare la pressione fi sca le dal lavoro. riducendo le agevolazioni fiscali e aggiornando i valori 
catastali 
Contrastare l'evasione fiscale. potenziando i pagamenti elettronici e abbassando i limit i di 
utilizzo dei contant i 
Attuare pienamente le passa te r iforme pensionistiche onde ridurre il peso della spesa 
pensionistica 

Intensificare gli sforzi per contrastare il lavoro sommerso 
Garantire efficace integrazione fra le politiche socia li c le polit iche attive del lavoro 
Sostenere la partecipazione femminile al mercato del lavoro. potenziando l'assistenza 
all' infanzia 
Migliorare i risultati scolastici e le competenze, in particolare digitali. anche tramite investimenti 
mirati 

• Orientare gli investimenti verso ricerca. innovazione e qualità delle infrastrutture. riducendo le 
disparità regionali 

• M igliorare l'eff icienza della PA, in particolare investendo nelle competenze dei dipendenti 
pubblici, accelerando la digitalizzazione e aumentando l'efficienza e la qualità dei servizi pubblici 
locali 

• Ridurre gli ostacoli alla concorrenza, in particolare nel commercio al dettaglio e dei servizi alle 
imprese 

• Ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio 
• Contrastare la corruzione riformando le norme procedurali e riducendo la durata dei processi 

penali 

Favorire la ristrutturazione dei bilanci delle banche, migliorando l'efficienza e la qualità degli 
attivi, continuando la riduzione dei credit i deteriorati e diversificando la provvista 
M igliorare il finanziamento non bancario per le piccole imprese innovative 
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Criteri di ammissibilità del PNRR 

Proposta dì regolamento della Commissione Europea (Art.14) 

• Pacchetto coerente di investimenti e riforme 

Coerenza con le Raccomandazioni specifiche (CSR) del Consiglio allo Stato 
Membro e con le sfide e priorità di polìcy identificate nel l'ambito del Semestre 
Europeo 

Per l'Italia sono rilevanti la procedura sugli squilibri m acro (M l P) e i relativi 
ind icatori 

Coerenza con le informazioni fornite da l Paese Membro nel Programma 
Nazionale di Riforma (PNR), nel Piano Energia e Clima (PN I EC), nei Piani 
presentati nel l'ambito del Just Transìtion Fund e negli accordi di partenariato e 
altri programmi operativi UE 
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Struttura del PNRR 

1 Sfide economico-sociali che il PNRR intende affrontare 

Missioni che organizzano la risposta alle sfide secondo grandi obiettivi 
ed aree di intervento, a loro volta suddivise in clusters che raggruppano 
singoli progetti coerenti tra loro 

Progetti che sono le unità di base del Piano e che dovranno rispondere 
ai criteri specifici previsti dal regolamento approvato dalla 
Commissione Europea 

Riforme che identificano le politiche di supporto necessarie alla 
realizzazione delle missioni e al raggiungi mento degli obiettivi del 
PNRR 
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O SFIDE 
CONTRIBUIRE A 

RISOLVERE LE SFIDE 
STRATEGICHE DEL 

PAESE 

fjMISSIONI 
e AMBITI TEMA TIC/ DE/ 

CLUSTERS 

8PROGETTI 
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O SFIDE 

~~ Migliorare la resilienza e la capacità di ripresa dell'Italia • 
'l~ Ridurre l'impatto sociale ed economico della crisi pandemica 

0 Sostenere lo transizione verde e quella digitale 

~ 
Innalzare il potenziale di crescita dell'economia e la creazione di . occupazione 

o 



~!,~ fJ MISSIONI 
- -

~ 

@ Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

@ 

® 
~ 

Rivoluzione verde e transizione ecologica 

Infrastrutture per la mobilità 

Istruzione, formazione, ricerca e cultura 

Equità sociale, di genere e territoriale 

~ Salute 
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Contesto di r iferimento 
--------------------

La spesa per ricerca e sviluppo (R&S) in Italia è 
sensibilmente infe riore alla media UE (23,1 
ricercatori ogni 10.000 abitanti, poco più della 
metà della media UE) 
Lo Europea n lnnova t ion Scoreboard colloca da anni 
l'Italia nel gruppo d e i "moderatamente 
innovatori" 

• Nel 2019 in Italia il 76% della popolazione di 16-74 
anni ha usato Internet negli ultimi tre mesi a f ronte 
dell'87% deii'UE 
In Italia. soltanto il 22% dei cittadini dimostra 
competenze digitai i avanzate. con quote 
fortemente differenziate per età 
Rafforzare la capacità competit iva delle imprese 
del Paese (seconda manifattura in UE) 
Rafforzare ed innovare la capaci tà amministrat iva 
delle amministrazioni pubbliche come fattore di 
cresci ta e competit ività del Paese 

l 

Ambiti tematici dei Clusters --------
Digital izzazione cd innovazione 
amministrativa della PA 
Reingegnerizzazione dci processi come fattore 
abilitante della semplificazione e 
digitalizzazione dei procedi mentì 
amministrativi 
Sviluppo delle infrastru tture e servi zi digita li 
del Paese (dotacenter e cloud) 
Efficientamento della Giustizia 
Identità digitale unica per cittadini c imprese 
Completamento rete nazionale di 
telecomunicazione in fibra ott ica 
Interventi per lo sviluppo delle ret i SG 
Innovazione tecnologica. digitalizzazione e 
sostegno alla competitività delle fil iere 
strategiche (settore agroalimentare, 
indust riale, pat rimonio cultura le e turistico) 
nonché del sistema editoriale 
Intervent i per una digitalizzazione inclusiva 
contro i l digitai divide 
Transizione X.O 
Invest iment i in R&S, tecnologie emergenti e 
t rasfer imento tecnologico 



~_w0 8 MISSIONI 
._~7 Digitalizzazione, innovazione e competitività de/sistema produttivo #2 

l Contesto di riferim~ - \ 

Necessità di sostenere le P M I, motore 
propu lsivo del Paese, favorendo processi di 
fusione patrimonializzazione e cooperazione 
tra reti di imprese 
Incentivare settori e filiere con potenziale di 
crescita 
Migliorare la capacità di attrarre gl i 
investimenti e favorire processi di reshoring 
Sostegno all'internazionalizzazione, fattore 
trainante della crescita economica del Paese 
tra il2014 ed il 2019 
Riconoscere il va l ore del M ade in ltaly e delle 
filiere della cultura e del turismo qua li leve di 
sviluppo 

l 

Ambiti tematici dei Clusters 

• 

• 

• 

• 

Politiche per l'attrazione di l DE e a 
favore del reshoring 
Rafforzamento del Patto per 
l'export e sostegno 
all 'internazionalizzazione delle 
filiere strategiche (settore 
agroalimentare, industriale e 
turistico) 
Potenziamento degli strumenti 
finanziari per la maggior 
competitività delle imprese sui 
mercati internazionali 
Potenzia mento e promozione 
dell'industria cu lturale e del 
turismo 
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l2~~0 @MISSIONI 
!,!:l) Rivoluzione verde e transizione ecologica 

f7:ontesto di riferimento 

L'Italia ha compiuto progressi 
nella riduzione delle emissioni di 
C02 e nel l' incremento della 
quota di font i rinnovabili sul 
consumo di energia 
Ulteriori investimenti e riforme 
sono necessari per raggiungere \ 
gli obiettivi di riduzione del le 
emissioni f issati dallo European 
Green Dea/ 
L'inquinamento dei centri urbani 
rimane elevato e i l 3,3% della 
popolazione vive in aree dove 
sono stati superat i i limiti UE 
delle sostanze inquinanti 
L'inquinamento del suolo e delle 
acque è sopra soglia, soprattutto 1 
nell a pianura padana J 

Ambiti tematici dei Clusters 

Investimenti finalizzati a conseguire obiettivi Europea n Green 
Dea l (inclusa la strategia •From farm to fork•) 
Infrastrutture per la graduale de-carbonizzazione dei 
traspor ti e mobil ità di nuova generazione 
Adozione di piani urbani per il miglioramento della qualità 
dell'aria e forestazione urbana 

• Miglioramento efficienza energetica e antisismica degli 
edifici pubblici, privati e degli stabilimenti produttivi 

• Gestione integrata del ciclo delle acque (anche ai fini irrigui) 
e monitoraggio della qualità delle acque interne e marine ai 
fini degli interventi di contrasto al l'inquinamento 
Protezione ambiente e mitigazione r ischi idrogeologici e 
sismici, rimboschimenti e r icostruzioni boschive 

• Riconversione produzione e trasporto energia in chiave 
sostenibi le 

• Investimenti per economia circolare (rifiuti, fonti rinnovabili) 
Sostegno alla transizione ecologica per l'agricoltura. 
l'industria e la siderurgia (Taranto) 
Valorizzazione sostenibile del pat rimonio culturale, 
paesaggistico e naturale 
Promuovere l'adozione dei cri teri ambientali minimi e la 
fiscal ità di vantaggio per le imprese sostenibi l i 



®o r'"""~~ 8 MISSIONI 
-.;:,..., Infrastrutture per la mobilità 

Contesto di riferimento 

Necessità di una nuova 
stagione di 
pianificazione strategica 
di medio periodo, con 
un piano di svi luppo 
integrato, sostenibile e 
interconnesso per un 
Paese più competitivo, 
equo, vivibile e 
orientato al 
miglioramento 
dell'offerta turistica. 
Riduzione del divario 
tra il Centro-Nord e il 
Mezzogiorno 

Ambiti tematici dei Clusters 

• 

• 

• 

• 

• 

Rete ferroviaria: completamento 
dei corridoi TEN-T 

Alta velocità di ret e per . . 
passeggen e mercr 

Sviluppo del la rete stradale e 
autostradale, ponti, viadotti e 
portualità 

Smart districts e intermodalità 
logistica integrata 

Mobilità pubbl ica e privata a 
impatto ambientale sostenibile 
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@ ~~~~!9o~~zione, Ricerca e Cultura 

Contesto di riferimento 

Migliorare gli output educativi 
(risultati dei test, quota di 
diplomati e laureati) e a ridurre 
l'incidenza dell'abbandono 
scolastico precoce 
L'Unione Europea ha raggiunto 
e superato l'obiettivo del 40% 
di popolazione in possesso di 
un titolo di studio terziario: nel 
2019 la quota è del 41,3%. l n 
Ital ia soltanto il27,6% dei 
giovani di 30-34 anni possiede 
una laurea o ti to lo t erziario 
(33,8% delle donne e 21,6% 
degli uomini) 
Valorizzare il ruolo della 
cul tura e del patrimonio 
culturale nell'attivi t à didattica 
e formativa, anche attraverso 
l'interazione tra scuola 
università e luoghi della 
cultura 

A mbit i tematici dei Clusters 

Istruzione e relativi strumenti 

Digitalizzazione dei processi e degli strumenti di apprendimento 

Adeguamento compet enze a esigenze dell'economia e della cultura. nonché 

agli standard internazionali 

Miglioramento delle conoscenze digitali. economiche, isti tuzionali, per la 

sostenibilità e per la tutela ed il restauro del patrimonio cultu rale 

Promozione del diritto allo studio e di contrasto all'abbandono scolastico 

Politiche mirate ad aumentare la quota di giovani diplomati o laureati 

Riqualificazione, formazione e selezione del personale docente 

l nnalzamento della qualit à degli ambienti di apprendimento 

Potenzia mento della ricerca 
Ricerca di base 

• Piani ed infrastruttu re di ricerca per le sfide strategiche 
• Lab Tech e innovation ecosystems 

Infrastrutture scolastiche, universitarie e per la ricerca 
Riqualilicazione o ricostruzione in chiave di efficienza energetica e 
antisismica 
Cablaggio con fibra ottica 
Potenziamento0-6 asili e infanzia 
Infrastrutture per e-learning 

16 
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)~sso ~ MISSIONI 
-~,, Equità sociale, di genere e territoriale 

Contesto di riferimento 

la disuguaglianza in Italia si è fortemente accentuata negli anni 
successivi alla crisi finanziaria globale. cosi come la povertà assoluta 
e relativa .. Prioritaria e la riduzione dci divari di genere da tenere in 
debita considerazione per tutti i progetto e le azioni di cui al PNRR 
Il tasso di partecipazione al lavoro e il tasso di occupazione dellltalia 
sono i pii• bassi deii'UE ad eccezione della Grecia, con un gap 
maggiore per l'occupazione giovanile c femminile. Tra le più basse in 
UE anche la partecipazione degli adulti·occupati e non· ad attività d i 
formazione 
la pandemia. nonostante le misure di protezione prese. ha 
ulteriormente aggravato il quadro. Da giugno scorso siamo di fronte 
ad una dinamica di creazione dei posti di lavoro - che deve essere 
consolidata c accompagnata con riferimento alla stabilità 
dell'occupazione. alla tutela del reddito c alla sa lute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. tenuto conto delle trasformazioni in atto 
Permangono inoltre forti disparità a livello terri toriale. a partire dal 
divario persistente tra Nord e Sud 
le polit iche sociali e d ì sostegno della famiglia sono state 
notevolmente rafforza te negli ultimi aM i. È ora r1ecessario inserir le 
in un quadro organico e coerente per rafforzare la coesione socia le, 
la solidarieta intergener azionale e la conciliazione dei tempi di vi ta e 
di lavoro 
M igliorare la qualità del la vita quotid iana attraverso la 
rigenerazione e riqualitìcazione del tessuto urbano. soprattutto 
periferico 
Azioni a sostegno della l egalit à e della sicurena dci cittadini. 
Investimenti sui giovani per favorire trasformazioni sociali, cultura li 
e territor iali 

Ambiti tematici dei Clusters 

Sostegno alla creazione di post i di lavoro e tutela 
del reddito dei lavoratori 
Sostegno alle transizioni occupazionali. 
rafforzamento delle poli tiche attive del lavoro ed 
investimento sulle nuove competenze. 
lifelong learnins e formazione lavoratori e 
cittadini inoccupati 
Contrasto al lavoro sommerso e tutela della 
salute e sicurezza su i luoghi di lavoro 
Politiche attive per il lavoro e l'occupalione 
giovanile 
Empowerment femminile: formazione, 
occupa bi l i tà, autoi m prendi tor ialit à. sencler poy 
gap 
Attuazione di un nuovo piano sociale nazionale 
per le fasce vu lnerabili, child guarantcc e vita 
indipendente delle persone con disabili tà 
Attuazione del Piano per la Famigl ia (Fomily Act) 
raccordata a riforma l RPEF 
Attuazione del Piano Sud 2030 e della Strategia 
Nazionale delle Aree Interne 
Rigenerazione e riqualificazione di contesti 
urbani. borghi ed aree interne e montane. piccole 
isole. anche con interventi nel set tore culturale 
Investimenti nel settore sportivo per l'inclusione 

sociale 
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fj MISSIONI 
Salute 

Contesto di riferimento 

• Il Governo intende dare seguito alle misure a 
sostegno del Servizio Sanit ario Nazionale (SSN) 
adottate con i recenti provvedimenti attraverso 
un piano di invest imenti e misure organizzative 
e di politica indus triale di med io-lungo termine 
L'obiettivo per il SSN sarà di migliorare la qualità 
dell'assistenza, la capacità r icett iva degli 
ospedali, compresi i lett i di terapia intensiva, la 
tempestività di risposta alle patologie infettive 
emergenti gravat e da alta morbilità e mortalità, 
nonché ad alt re emergenze sanitarie 
Si invest irà nella digitalizzazione del l'assistenza 
medica ai ci t tadin i, promuovendo la diffusione 
del fascicolo sanitario elettronico e la 
telemedicina 
Uno specifico investimento sarà prontamente 
avviato su lla cron icit à e le cure a domicilio per 
superare le attuai i carenze del sistema delle RSA 

Ambiti tematici dei Clusters 

• Rafforzamento della resi lienza e 
tempestività di r ispost a del 
sistema ospedaliero 

• Sostegno alla r icerca medica, 
immunologica e f armaceutica 

• Digitalizzazione dell'assistenza 
medica e dei servizi di 
prevenzione 

• Rafforzamento della prossimità 
delle strutture del SSN 

• Integrazione tra politiche 
sanitar ie e politiche sociali e 
ambient ali 

• Valor izzazione delle politiche per 
il personale sanitario 

8 



"c)}~" A PROGETTI . ·b·1· ' ~F:} v -amm1sS1 1 1ta 

Condizioni necessarie 

• Piena coerenza con gli obiettivi strategici e macro-settoriali del 
PNRR 

• Significat ivo impatto positivo su crescita del PIL potenzia le e 
dell 'occupazione 

• l costi e gli impatti economici, ambienta li e sociali devono essere 
quant ificabi li, motivati e ragionevoli 

• Esplicitazione dei legami e della coerenza con riforme e polit iche di 
supporto 

• Indicazione della tempist ica e modalità di attuazione, con target 
intermedi e finali 

• Chiara identificazione del soggetto attuatore 
• Se integrano progetti esistenti, devono credibilmente rafforzar li 

9 
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òC0.1 @) PROGETTI 
(S) Criteri di valutazione negativa 

• Progetti finanziabil i integralmente tramite alt r i 
fondi UE - QFP 2021-2027 
l nfrastrutt ure che non hanno un livello di 
preparazione progettuale suffi ciente 
considerando i tempi medi di attuazione data 
la dimensione del proget to 

• Progetti "stor ici" che hanno noti problemi d i 
attuazione di diffic i le soluzione nel medio 
termine, pur avendo già avuto disponibil ità d i 
fondi 

• Progett i o misure che non hanno impatti 
duraturi su PI Le occupazione 
Proget ti che non presentano stime attendibili 
sul l'impatto economico atteso (tasso d i ritorno 
economico, impatto occupazionale duraturo 
at teso. oppure numero di beneficiar i att eso) 
Proget t i per i quali non sono st ate individuate 
modalità per i l monitoraggio delle realizzazioni 

• Progetti che non rispettino cr it er i di 
sostenibi lità 

- criteri di valutazione 

l. Cri teri di valutazione posit iva 

Progetti che riguardano principalmente beni 
pubblici (infrastrutture, educazione e 
formazione, r icerca e innovazione. salute. 
ambiente, coesione sociale e terri toriale) 
Rapida attuabili tà/ cantierabi li tà. soprattutto 
nella pr ima fase del PNRR 
Monitorabilità del progetto in termini di 
traguardi intermedi e finali, nonché del 
collegamento tra ta li realizzazioni e gli obiettivi 
strategici del PNRR 
Progetti con effet ti positivi rapidi su numerosi 
beneficiari, finora scar tati per mancanza di fondi 
Progetti che per l'implementazione e il 
finanziamento prevedono forme di partenariato 
pubblico-privato ovvero progetti che prevedano 
capitali pr ivati per la realizzazione di 
investimenti 

• Patto occupazionale, oppure stima affidabi le del 
benef icio occupazionale 
Basso consumo di suolo e utilizzo efficiente e 
sostenibile d i risorse naturali 

• Contributo al raggiungi mento di LEP (art. 117 
Cost) 



Investimenti pubblici 

Portare gli investimenti pubblici ampiamente al di sopra del 3% del PIL 

M igliorare il coordinamento centrale dei piani di invest imento 

Sostegno a capacità progettuale degli enti locali 

Valorizzazione del contributo di lnvestitalia, CDP e lnvitalia 

Snellimento delle procedure amministrative· 

Finalità 
Modifiche a responsabilità penali ed erariali dei decisori pubblici* 

M igliorare manutenzione e monitoraggio opere pubbliche 

Util izzo partenariato pubblico-privato 

Promozione del coinvolgimento degli investitori istituzionali nello sviluppo 
delle infrastrutture 

Revisione concessioni per migliorare la qualità dei servizi, i costi per gli utenti e il 
volume di investimenti dei settori interessati 

• Misure già parzialmente introdotte con recenti prow edimenti 



e POLITICHE DI SUPPORTO 

8 Investimenti pubblici 

- Riforma della Pubblica amministrazione 

Ricerca e sviluppo -
• Riforma del Fisco 

O Riforma della Giustizia 

O Riforma del Lavoro 



Riforma della Pubblica Amministrazione 

l Contesto di riferimento ì 
l 

• Il programma perseguirà obiettivi 
di performance quantitativi e 

qualitativi. puntando a migliorare \ 
sensibi lmente la qualità dei servizi 
forniti dalla PA a cittadini e 
imprese, nonché l'efficienza 
organizzativa delle \ 
amministrazioni pubbliche a tutti 
i livelli di governo 

• Gli investimenti nella 
digitalizzazione saranno 
inquadrati in strategie integrate 
che massimizzino le economie di 
scala e l'armonizzazione fra i 
sistemi adottati dalla varie 
amministrazioni 

Finalità 

• Capitale umano: 

Nuove competenze per la PA 

Riforma dei reclut ament i e formazione personale PA 

• Organizzazione: 

Innovazione organizzativa, smart working ed 
inclusività 

Semplificazione dei processi amministrativi 

Comunicazione al cittadino 

• Invest imenti: 

Creazione dei poli t erritoriali avanzati (PT A) 



Ricerca e sviluppo 

f Contesto di riferimento 

l a spesa per r icerca e sviluppo (R&S) dell'I talia 

(1.35% del P Il nel 2017) è inferiore alla media UE 

(2,06% del P Il) c ancor più alla Germania (3.0% del 

P Il ). l 'obiettivo minimo del Programma sarà di 

raggiungere come minimo la media UE entro la fine 

del Programma e poi mantenere o accrescere quel 

l ivello negli anni successivi. portandosi a livelli più 
simili a quell i tedeschi 

l a spesa per R&S del set tore pubblico (0,17% del PIL 

nel 2017) è inferiore di 0 ,1 punti percentuali alla 

media UE. Il gap della spesa effettuata dalle 

università e altre istituzioni accademiche è di 

analoghe proporzioni (0,33% del P l L contro 0,45%). 

Per contro, il divario d i R&S effet tuata dalle imprese 
è maggiore (0,83% del PIL contro 1,36%) f l 

Finalità 

• Favorire e promuovere l'accesso alle 

discipline STEM 

• Riforma delle lauree abilitant i 

• Rafforzamento delle competenze di 

laureati e dottori di ricerca 

• Incremento risorse per R&S settore 

pubbl ico e r icerca univers itaria 

• Promozione partecipazione imprese a hub 

t ecnologici internazionali 

• Finanziamento par tecipazione agl i IPCEI 

• Revisione incentiv i esistenti per 

potenziare sostegno a R&S imprese 

• Finanza per l'innovazione 



• Riforma del Fisco 

Contesto di riferimento 

• Riduzione strut turale del cuneo fiscale 

sul lavoro tram i te r iforma IRPEF in 

ch iave progressiva 

• Sostegno alle famiglie e alla 

genitorialità in raccordo con il Family 

Act 

• Revisione dei sussidi, con particolare 

attenzione a quelli dannosi per 

l'ambiente 

• Semplificazione degli adempimenti 

per i contribuenti e le imprese 

• Contrasto all'evasione fiscale, 
promuovendo l'uso dei pagamenti 

digitali e migliorando le r isorse delle 

agenzie fiscali e delle autorità di 
controllo 

• Pieno utilizzo e interoperabilità delle 
banche dati nel rispetto della privacy 

\ 

Finalità 

• Miglioramento dell 'equità, 

efficienza e trasparenza del sistema 

tributario 

• Aumento offerta di lavoro e 

• 

investimenti materiali e in R&S delle 

1m prese 

Contributo al conseguimento degli 

obiettivi di sostenibil ità ambientale 

e sociale 

T empistiche 

Presentazione Legge Delega entro fine 
2020, emissione decreti entro fine 2021 



Riforma della Giustizia 

Contesto di riferimento 

• Riduzione durata 
proced iment i civili e penali 

• Riforma del CSM e 

dell'ordinamento giudiziario 

• Aggiornamento codice civile 

• Riforma del diritto societario 
e delle crisi d'impresa per 

allineare governo societario a 

standard UE 

\ 

\ 

Finalità 

• 

• 

• 

Il quadro legale deve diventare un fattore di 
competit ivi tà del Paese anziché un ostacolo 
agl i investimenti, grazie a maggiore 
trasparenza, celerità e prevedibilità 
la durata dei procedimenti civili e penali, pur 
diminuita. è infatti ancora eccessiva e dovrà 
essere ridotta con intervent i di riforma 
processuale e ordinamentale 
la riforma sarà accompagnata dal 

potenzi amento ed adeguamento delle 
r isorse di personale e delle dotazioni 
strumentali e t ecnologiche, anche con 

/ l l'adozione di piani straordinari di intervento 
mirati a r idare efficienza al sistema giustizia 

T empistiche 

Presentazione delle Leggi Delega entro 
aprile 2021, emissione decreti nel2021-
2022 



Riforma del Lavoro 

Contesto di riferimento Finalità 

• Aumentare il tasso di occupazione 
• M igliorare l'equità, tutelando i lavoratori 

vulnerabili e garantendo salari dignitosi 
• Incentivare la produttività del lavoro con il 

rafforzamento degli incentivi fiscali al 

welfare contrattuale e la promozione della 
contrattazione decentrata 

• Accrescere le skil l e ridurre il mismatch tra 
competenze domandate e offerte 

T empistiche 

Presentazione delle l eggi Delega entro 
aprile 2021, emissione decreti per fine 2021 
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• Quadro Risorse Disponibili 

Stima delle risorse disponibili per l'Italia: 

Next Generation EU 208,6mld 

di cui: 

Recovery and Resilience Facility 191,4mld. 

Risorse disponibi l i attraverso il Next Generati o n EU (NGEUJ 

Decisione del Consiglio Europeo del 21 luglio 2020 

Recovery an d Resilience Facility 

di cui: sovvenzioni 

prestiti 

ReactEU 

Horinwn Europe 

lnvest EU 

Sviluppo rurale 

Fondo per la Transizione Gius ta 

Risorse (miliardi di euro) 

Com[!lessive Per l'l tal i a 

672,5 191,4 

312,5 63,8 

360,0 127,6 

47,5 15,2 

5,0 0,5 

5,6 

7,5 0.8 

10,0 0,5 

1.9 0,2 

750.0 208,6 

• Per quanto riguarda la Recovery and Resilience 

Facility (RRF), le r isorse a disposizione dell'Italia 

sono st imate in 63,8 miliardi di sussidi (grants) 

e 127,6 miliardi di prestiti (loans) 

• 1170% delle risorse dovrà essere impegnato nel 
2021-2022. 1a quota r imanente ne12023 

• La quota italiana dei grants è calcolata per 

l'intero periodo sulla base dei dati si nora 

disponibili. Tuttavia, l'ammontare effet tivo del 

restante 30% del programma dipenderà dalla 

cadut a del PIL nel2020-2021 

• L'ammontare dei prest it i è calcolato come il 

massimo che può essere ti rato dato il livel lo 

previsto del Reddito Nazionale Lordo (RNL) e il 

tetto del6,8% in rapport o al RNL stesso. 
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fi) Politica di bilancio 

• Il Programma dovrà essere compatibile con gli obiettivi di finanza pubblica 

del Governo 

• In ogni caso, il miglioramento dei sa ldi di finanza pubblica dovrà garantire la 

sostenibilità del debito pubblico 

• Da un punto di vista contabile, i sussidi previsti dalla RRF non dovrebbero 
costituire maggior deficit e debito lordo della PA 

• Viceversa, i prestiti contribuiranno all'indebitamento netto e all'accumulo 

di debito lordo. Il principale beneficio deriverà dal minor tasso pagato sui 
prestiti 

• Per aumentare il tasso di crescita del PIL potenziale, è comunque necessario 

che il PNRR produca un forte aumento degli investimenti, pubblici e privati 


